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I-signori,-ai-quali-scade l'associa-
zione co150 settembre e che intendono

rinnovarla, sono pregati a farlo solle-
citamente, a scanso di ritardo od in-

terruzione nella spedizione del gior-
nale.
Raccomandasi di unire la fascia alla

domanda d'abbonamento.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associasione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni ed annunsi devono essere

indirizzati ESCIÆSIVAMENTE alla

Amministraziorie della GAZZETTA
(7FFICIALE del Regno dTralia
(Via del Castellaccio, n•20, FRE-),

La Gassetta ITfjeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE EFFICWÆ

Relastone a 8. M. Jel Ministro della 1¾&-
6lica Istrusione, in adienza del 1• se#em-
õre 1865, circa il Regolamento organicoper
i Consigli 19erinciali scofastici.

SNE I

Una delle istituzioni che per generale con-
senso aiutarono maggiormente la difusione e il
buon.regime delle scuole d'ogni ordine, si per
Fistruzione secondaria classica e tecnica, si per
le magistrale, normale ed elementare in quella
de' Consigli provinciali scolastici.
Mentre però ne hanno sperimentato i salu-

tari efetti pressochè tutte le provincie del Re-
gno, ebbest sovente a deplorare che le attribu-
zioni loro capitali non fossero uniformi, ne rac-
colte in un sol e , sibbene apparissero im-
prontste deHe circostanze fra cuieransi
stabilite, e er norma da atti particolari
emanati a pià ripreee.
Ora, se questa diferenza e questi paiziali or-

dinamenti erano poco men che inevitabili nel
primo godo di transizionedopo la cadutadei
Goverm antichi per buona parte delle italiche
provincie , Popera di unificazione cui il Vostro
Governo, interprete del desiderio delPopol Vo-
stro, mai sempre attese dacchè il Regno d'Italia
venne costituito, fece scomparire anche in ciò
quasi tutte le cagioni che aveano necessitato
provvidenze locali o provvisorie.
Impertanto il Riferente nellaAducia che non

sia per tanIare una su basi iden-
tielefonke inintrazione sco-
lastica dello Stato,s'& creduto in debito di ab-
bracciare in un solo Regolamento le norme ge-
neriche cui abbiano da tenersi tutti i Consigh
provinciali scolastici, lasciando in vigore quelle
vecchie prescrizioni soltanto che onon possono
mutersicon semplice Decreto

, od hanno tutta-
via una speciale ragione d'esistere pel diverso
ordinamento d'alenni rami d'istruzione.
Ose tale Regolamento incontri il favore de0a

M. V-, si un altro passo nella via del-Fambita '

enzione ,
e col promulgarlo s'atte-

stera di nuovo al Paese quanta speranza il Vo-
stro Governo ponga in que' Corpt, certo com'e-
gh & che colla larga applicazione delle facolta
loro attribuite, con una intelligente inisfativa
ed una vigil•- costante hapranno dare efBen-
cia giovevolissima ai provvedimenti fatti nel
senso d'una scentralizzazione amministrativa•
e forti della confidenzapubblica,nonristaranno
essi mai dal porgere impulso ad ogni istituto
d'istruzione e d'educazione nella provincia loro
rispettava , nè dal promuovere la creazione dique' nuovi che i bisogni della gioventia studiosa
e della coltura nazionale a ichiedm.
Se qmndi,_ o Sire, v'arride siffatto divisamen-

to,dAN il qui annesso Decreto.

E numero ¾71 della Raccolta U§cialedeRe
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUEE.E H
PER 6RAEI& M DIO E FER TOI.OxfÀ BEl.f.A E

RE D'ITALIA
Viste le Leggi ed i Regolamenti concernenti

le attribuzioni de'ConsigliProvinciali Scolastici
NelPintendimento di renderne uniformi eË

raccoglierne in un solo corpo le disposizioni
generali e fondamentali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolounico. -- R Regolamento organico

annesso al presente Decreto e firmato d'ordine
Nostro dal predetto Nostro Ministro per le at-
tribuzioni de'Comigli Provinciali Scolastici del
Regno ditalia è approvato.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nanaRaccolta
M•We dei Decreti del Regno

d m.na...as a chiunque spotti diosa
varlo e i farlo osservare.

Dat. a Firenze, il 1• settembre 1865.
TITroRio EMANDELE.

Nuou.

Regolamente organice per i kgH ProvinciaH
Seelastici.

GAPrroLo 1•-- Costigatione dei Consigli
prorinciali scolastici e loro mioni.

Art.1.R Consiglioprovinciale scolastico, oltre
ilPrefetto inquella provmcla m cui è chiamato a
presiederlo, sa compone del Provveditore Regio
agli studi, deBis re provinciale o dell'Ispet-
tore circond '

e residente nelcapoluogo dellaprovincia, di due Deputati dellaprovinciascelti
a pluralità di suffragi dal seno del rispettivo
Consiglio provinciale amministrativo , Bi due

a del Mumeipi el luo elmetu dal
Direttori dei ginnast e deBe scuole governative
deBo stesso capoluogo, delDirettoredella acaola
normale per allievi-maestri o per allieve-mso-
stre, dove am aperta nello stesso capoluogo.
Art. 2. La durata in ufEcio de'Membn elet-

tivi è fissata dall'apertura di un anno accade-
mico 6iBO BÏ þIiBCigÎO del successivo ánno.
Quando perð Pelezione non fosse figt,a in tèm¡3o
utile, quelli che si trovano in ufBélo continue-
ranno a rimanervi finchè non siano surrogati.
Art. 8. Uno dei Membri del Consiglio eletto

annualmente a maggioranza di voti dal mede-
simo vi compiràPuflicio di Segretario. Ik dove
il R. Provveditore e il IL Ispettore hanno afli-
cioproprio, i loro_Segretari saranno adisposi-
none del Consigho per tutte le altre naam-
benze, che questo credesse dovergli afBdare,
comprese quelle di cooperare alla compilazione
ed alla traecrizione dei processi verbah.
Art. 4. Quando il pubblico Funzionario chia-

mato dalle discipline vigenti alla presidenzadel
Consiglio sia a560Bio Od impedit0, O BOR Sia
gia altrimenti provvisto per legge, chi lo rap-
presenta nel suo ufficio principale, assume an-
che in sua vece la detta presidenza, eccetto però
dove Pußicio di IL Provveditore e di R. Ispet-
tore è tenuto da unasolapersons, nelqual casa
la vice-presidenza sarà assunta dal plik anziano
dei due Deputati della provincia.
Art. 5. U Consiglio si raduna una volta al

mese in giorno determinato al principio del-
Panno accademico per cura del suo Presidente.
Per le adunanze straordinarie nel hi tto di
convocazione s'indichera l'ogge#a o oggetti
da trattarsi. Tali adunanze avranno go
qual volta il Presidente del Consigho lo
clu necessario, o sulla proposta da tre M
di esso.
Art. 6. Le deliberazioni del Consiglio per ee-

ser valide dovranno essere prese alla maggio-
ranza relativa de' presenti, 1 quali siano in au-
mero eguale alla meta,più uno almeno del au-
mere totaleAei Consigheri.
Quando ad una seconda convocasione fatta

per essere andata l'antecedente seduta deserta
m causa di difetto del numero legale, non in-
tervenisse ancora la maggioranza richiesta, si
prenderanno ugualmente le necessarie delibera-
zioni. Le assensesbituali e non giustificate dei
Membri non elettivi verranno notincate dal Pre-
sidente del Consiglio al Ministro della Pubblica
Intrazione.

greto; snBe altre materie at all'a : ed
in caso di parita di voti, queRo del ° ate
avrà la prevalenza.
Art. 8. D'ogni seduta del Consiglio dovrà te-

nersi processo verbale, in om vorranno essere
notate tutte le deliberazioni presecoi principali
motivi di esse.
Art. 9. Di tutte le deliberazioni, la cui esecu-

zione spetti al Regio Ispettore, se ne dovrà ri-
lasciare al medesimo un estratto. Spettaal Pre-
sidente Pobbligo d'informare il Consiglio den'e-
seguimento d'ogni deliberazione.

CAPrf0LO II.- AltributioNi generali.
Art. 10. Il Consiglio provinciale per lescuola

attende acciò sieno osservate le leggi e regola-
menti nelle scuole e negli istituti al pubbliciche
privati posti entro il territorio di sua giurisdi-
zione.

Art. 11. Qualora abbia prove od indizi di ir-
regolarita o di disordine,ordinapermezzo delle
Autorità scolastiche provinciali le visite straor-
dinarie, che giudica necessarie, dà quei provve-
dimeng che stima più opportuni nei limiti delle
sue attribuzioni,propone alMinistro dellaPub-
blica Istruzione quelh ehe eccedono tali limiti,
e dietro la proposta del suo Presidente prov-
vede d'urgenza chiudendo temporariamente gli
istituti e le scuole di qualunque natura senza
distinzione d'insegnamenti incui si manifestano
gravi disordini, riferendone tosto al Ministro
per le definitive disposizioni.
Art. 12. La vigilanen del Consiglio provin-

dele per le scuole sugli istituti e sulle scuole
private, come pure sugli stabilimenti esclusiva-
mente destinati a preparare giovani alla car-
rierasacerdotale, si limita a riconoscere se in
essi nulla succeda di contrario alla igiene, alla
morale, alle istituzioni dello Stato ed al pro-
gramma secondo il quale furonoagAd Ispe-
nonare tali menole ed istituti il Uonsiglio può
delegare uno o più de'suoi Membriin aggiunta
al Funzionario governativo particolarmente in-
caricato di tali visite.
Art. 13. II Consiglio la _per Padempi-mento dei legati a pro dell anamma

se hanno un'agria*= conforme volonth
dei loroautori, alle leggi presentemente in vi-

gore,¾ai-bisogni deDe rispettiretionalità, se la
loro ammininfrazione proceda regolarmente, e
fa le opportune instanzeper ghelle prorridenze
che rheþo possano vilera þer richiaznarli alla
destinazione loro o per renderli più fruttosi.
Art. 14. Invita ed eccita i Consigli comunali

e gli istituti di beneficenza,thehanno per iscopo
in tatto o in parte Pistruzione o l'educanone,
ad aprire asili d'infanzia b scuole domenicali o
serati per gli adulti. I

Art. 15. Esso ha pure facoltà di proporreper
prima iniziativa al Ministrolguei provvedimenti
che stimautili al buon andamento e alPinare-
mento degli studi. J i
Art. 18.En•9.inn i materiali statistici riaguar-

danti Pistruzione pubblica e vata della Pro-
vincia e li trasmetta al Afinistro
colle sue stvertenze.

.
.

Art. 17. Delibera sulPammissione ai corsi de-
gli studi ed agli eshmi delle scuole secondario
classiche, tecniche e iormaliquando insorgano
dubbiesse nelPapplicazione dei regolamenti.
CAPITOLO III.- Attribugioni relaties aße

sexole normali e magistrali.
Art. 18. I Consigli direttivi delle scuole noe

mali, dopo che avranno esaminati i programmi
d'insegnam-+n dei ' Professori,1ittas-
metteranno al . per le .scuole della
provincia per la approvazionenon pià
tardi del 10 novembredLo stesso sieseguiràper
le relazioni d'insegnaménto che, terminato l'anno
accademico, devono fare i Professori delle so-

Tra menzionate scuole. B Consiglio provinciale
emetterà il suo giudizio entro il mese di agosto.
Art. 19. B Consiglio provincialeperlescuole,

maaminata la relatione ricevuta dal Consiglio
direttivo delle scuole ribimklisuiprógressiTalìÍ
durante l'anno da quegli allievi che Idasero sos-
sidiati dalla provincia, la comunica alla Degu-
tazione provinciale colle proprie osservaziom o

a 0. Esso esamina le deliberazioni del
Consiglio direttivo dellä stesse scuole quando
importino il privare del sassidio o escludere
dalla scuoÍ¾ alhari aussidiati; ed ove riconosca
che nel giudizio è occorsa qualche irregolarità,
trasmette al Afinistero la diliberazionedel Con-
siglio stesso colle prie osservazioni. Se in-
vece riconosco rego chieappliepta là.pega,
conferma la deliberazione, ne 31 avviso al Con-
siglio, che trasmette al Almistro, a cui può l'al-
lievo punito ricorrere in via di appello.
Art. 21. L'apertura degli.esamt a tenore delle

Leggi e dei RegoÌamenti in vigoreper lepatenti
d'idoneità degli asgiranti-maestri e delle aspi-
ranti-maestre, sara determinata dai Consigli
provinciali per le scuolè, al quali spetterà al-
tresì la facoltàdi accordare agli aspiranti ste68i
la dispensa di età quando non eooeda un anno,
e di formare per iseratinio segreto la Giunta
esaminstrice, scegliendone il Presidente.
Art. 22. I temi per leprove in isäitto pergli

esami suddetti saranno preparati da uno Ginnts
di tre persone nominate dal Consiglio provin-
ciale scolastico. Tali temi verranno trasmessi
sotto sigillo al Presidente del Conssgho stesso,
il quale li consepterkachipresiede la Commis-
sione esaminatrice per essere da lui aperti in
presenza dei candidati e dell'esaminatore assi-
stente. - ud -

Art. 23. La verifica delle opekazioni degli e.
sami port le patenti d'idoneità degli aspiranti-
maestri e delle aspiranti-maestre sarapure fatta
dal Consiglio'provincisle per le scuole cui spet-
terà altresì di darvi la suaapprovazione. Inpa-
tenti di maestro normale, così d'ordine supe-
riore come di grado inferiore, si rilascieranno
dal Presidente del Consiglio scolastico; quelle
di maestro elementare dal R. Ispettore a nome
del Consiglio suddetto.
Art 24. Verificandosi il caso di qualche con-

validaEione o di dispensa di tirocinio, sarà in
facolta del Consigho provinciale per le scuole
di accordare la medeinma in contormità delle
norme prescritte.

CAPTIOLO IV.
Scuole secondane classiche e tecniche.

Art. 25. Il Consiglio provinciale sopra le
senolensiconcorsiallecattedre vacanti neilicei,
ne'ginnasi e nelle scuole tecniche esamina se
tutto fu eseguito secondo la Legge e i Regola-
menti, e con le sue osservazioni trasmette la re-
lazione della Giunta esaminatrice e gli allegati
al 31inistro.
Art. 26. Negli esami di concorso di posti

gratui‡i istituiti nei convitti governativi verifica
se ciascun postulante sia ammessibile a termini
delle Legga e dei Regolamenti vigenti.
Art. 27. In conformità delle norme stabilite

esamina i titoli dei giovani aspiranti ai posti
gratuiti ne'licei in virtir dell'articolo 198 della
Legge 13 novembre 1859, e classifica imede-
simi in ordine di merito.
Art. 28. Attenendosi ai modi prescritti dai
enti Regolamenti6ceglie le Giuntepergliesa-

nu delle tre classi liceali, per Pesame di licenza
delle scuole tecniche, nomma una Commissione
di quattro persone per la compilazione deitemi
e per le prove m iscritto dagh esami della li-
canza del ginnas: e dei licei, e adempie inoltre
alla spectate attribuzione delegatagli dall'arti-
colo 84 della Legge 10 febbraio 1861 e dall'ar-
ticolo 225 della Legge 13 novembre 1859.
Art. 29. Dispensa dal pagamento delle tasse

d'iscrizione di esame quei giovani delle scuole
ginnemieli o liceali, che appartengono a famiglie
di veramente stretta fortuna inconformità delle
Leggi e dei Regolamenti in vigore.
Art. ,30. E68mÎDB i ÖOCumGuti Raiti alle

istanze fatte per il pareggiamento di ginnasie
licei comunitativi o privati si rispondenti isti-
tutigovernativi, e delibera intorno alla loro
validita.

Art. 81. RConsiglio provinciale per le scuole
determina ogni anno il programma della festa
letteraria istituita per il Decreto Reale 4 marzo
1865; prescieglie dal Corpo degl'insegnanti e
degli alunni liceali coloro, che dovranno trat-
tarvi argomenti letterari o designa f illustre
scrittore o pensatore di cui si dovra fare la com-
memorazione.

CAPITOI,0 Ÿ. - Ñcuole el¢mentari.
Art. 32. Spetta ai Consigliprovinciali per le

scuole di promuovere 14 tutta a comuna e nelle
borgate l'istituzione di scuole elementari.
Art. 33. Le nomine dei niaestri domonitativi

fatte in conformità della Legge debbono essere
approvate dal Consiglio provmeiale sopra le
scuole. Le convenzioni del comuni coi maestri
sono pure soggette all'approvazionedello stesso
Consiglio.
Art. 34. Almenoventigiorni avanti l'aperttira

delPanno accademico il Consiglio provinciale
tiene una sessione particolare per esaminare ed
all'uopo approvare le proposte dei maestri o di
maestre fatte dai Consigli comunali per le loro
sonoleelementari.
Art. 85. Le nomine e le convebsioni non sa-

ranno approvate sempre che non sia proposto
un maestro foraito di titoli legali ger Pinsegna-
spento, o lostipendio fissato non am nella som-
zoa voluta dal Decreto di eh..innarinne delle
senole, o al maestro siano unposti obblighi in-
compatibili con i doveri della scuola, ed in ge-
nerale quando non siano osservate le Leggi ed i
Regolamenti.
Art. 36. B Consiglio può anche negare l'ap-

provazione ai maestri per incapacitàdimostrata.
a per vitastegblata rianltanie da fattipubblica-
mente noti.
Ark 37. Esso potrA accordare un'autorizza-

zione provvisoria locale ai maestri proposti in
mancanza assoluta dialtri anniti di titoh legali.
Art. 38. Esso à solo giudice competente in-

torno al licenziamento dei maestri durante il
tempo stabilito dalla Legge, ovvero da speciale
convenzione.

Art. 39. I motivi per cui il Consiglio paa
approvare il licenzismento dato ad un maestro
prima del tempo , pronunziate contro di lui le
pene della deposizione o delPinterdizione aco-

Instica, sono lanegligenzaabitualenell'eseraisio
dei doveri scolasttei, la trasgressione deglî ob-
blighi da lui assunti innanzial comune , la vita
sregolata o fatti onde sia gravemente compro-
messa la sua riputazione. Prima di dare gin-
dizio, il Consiglio prenderà le necessarie infor-
mazioni ed ammetterà Pimputato a deporre le
sue ragioni in iscritto o verbalmente. L' t.
tore provinciale o circondariale in tali casi
presso il Consiglio PufEcio di relatore o-
nendo per iscritto in una narrazione partico
reggiata e documentata tutti i fatti colle loro
circostanze imputati al maestro posto sotto
accusa.

Art. 40. Le rinunzie volontarie delPincolpato,
tuttochè'accettate non impediscono nè inter-
rompono I enti mmati o da inizíarsi
contro di dal Consiglio.provinciåle per fatti,
che possono dar luogo all'applicazione della
deposizione o delPinterdizione scolastica.
Art. 41. Ove un Consiglio Comunale trascuri

di fare in tempo utile la proposta dei maestri e
delle mSSS$EO 90F Î0 þrOptio DCHOÎ0 GÏ0mBDÉtri
o non assegni loro gli stipendi stabiliti dalla
Legge , il Consiglio provinaisle provvederi di
uflicio. Esso fara pure le debite sollecitazioni
presso le Autorita competenti ove gnalche Con-
siglio comunale trascuri di stabinre quel no-
mero di classi, che a neceGaario ai bisogni della
rispettiva popolazione o non istansi tutta la
somma necessaria per i locali e le suppellettili
delle sue eenoleelementari
Art. 42. 11 Consiglio provinciale sopra le

scuole potra nominare speciali sopriatendenti
nelle scuole elementari mantenute da corpora-
zioni o da associazioni private o pubbliche.
Art. 43. Esso distribmace gli annuali sussidi

conceduti alle scuole elementari in conformità
delle norme stabilite.
Art. 44. Ogni anno il Consiglio provinciale

scola6ticoprima del 15 ottobre formerà felenco
dei libri, che reputerà più atti per Pinsegna-
mento nelle scuole elementari urbane , ed altro
uguale elenco per le scuole elementari rurali.
Tali libri dovranno essere già approvati dal
Consiglio superiore d'istruzione pubblicaovvero
appartenere ad autori di riputBEIOBO BCCerÊSta.
Durante l'anno scolastico non potranno usarsi
nelle scuole elementari libri che non siano com-
presi negli elenchi suddetti.
Firenze, 1• settembre 1865.

Visto d'ordine di S. M.
18 Mmistro: Nuou.

Relasione a ß. M. del Ministro della GNOFTG
nelfudiensa del 1• settembre 1865 circa la
soppressione delle Divisioni militari di Øre
mona e di Modena.

SIRE,
La M. V. coi Decreti 31 dicembre 1864 e 28

giugno 1865 si degnava approvare alenne pro-
poste del Riferente contenenti qualche parsmle
modificazione della circoscrizione militare dello
Stato.
Come in tale circostanza il Riferente aveva

l'onore di esporrealla M. V., si era riconosciuto
che nelPattuale ordinamento militare territo-
riale poteano essere introdotteprogressivamente
alcune varianti consigliate dal sempre proge-
diente consolidamento delle nostre istituziom
militari senza pregiudizio del servizio e con

vantaggio della finanza lasciando però intatte
le questioni la cui soluzione dipende del defini-
tiro ordinainento della circoscrizione ammini-
strativa.

Lasoppressione delledueDivisioni diModena
e di Ciemons sarebbe altradelle parsiali modie
ficazioni proposte successivamente alla M. V.
avregnache mentre con tale provvedimento si
ottieneunnotevole risparmio non si altera punto
l'economia del servizio territoriale solo allar-
gandosi di alquanto la giurisdizione delle due
Divisioni di Brescia e di Parma, manon al dilà
dei limiti4.ntro i quali fu dimostrato dall'espe-
rienza di altre Divisioni poter esser perfetta-
mente esercitato il comandodivisionale.
Indotto da tali considerazioniil Riferentesot-

topone alla M. V. il relativo Decreto di sop-
pressione onde sia reso esecutorio quando m-
contri il Sovrano gradimento.

Il NNmero 2476 della Raccolto (Tj)(ciale Atl(4
Leggi e Decreti del Ììegno contiene il segNCRf6
Decreto:

TrrroRIO EMANUELE H
en onzu BI NO E PER TOLÒxtÃ BEf.A REIONE

RE D'ITALIA e

Vista la circoscrizione militare territoriale
del Regno stabilita dai Decreti del 9 giugno
1861, 27 settembre 1862 e 28 giugno 1865;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per gli Afari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue :

Art.1. Col 1•prossimoottobre sarannosciolte
le due Divisioni militari di Cremona e di Mo-
dena.
Art 2. I Circondari di Cremona, Casalmag-

giore e Crema che formana l'attuale Divisiona
di Cremona passeranno sotto la dipendenza
della Divisione militare di Brescia.
Art. 3. I Circondari di Modena, Guastalla,

Mirandola, Pavullo e Reggio che formano Pat-
taale Divisione di Modena passeranno sotto la

dipendenza della Divisione militare di Parma.
Art. 4. B Personale dei Comándi e& UfBri di-

visionali delle due Diyisioni so presse sarà' ind
piegato a coprire le mancanze che possono es-

servi altrove nel grado rispettivo, ed in diftetto
si provvederà pel medesimo a ltenore di Legge.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito

del Sigiillo dello Stato , sia inserto nella Rac-
colta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osaarvarp.
Dato a Firenze, addi 1• settembre 1865. a

VITTORIO EMANUELB.
A. Partyri.

Belazione a B. M. Jei Jilinistro JeMa GNOTTS
insdienra del 7 settembre 1865 intorno alid
nomina de'Direttori de'magassini deß'Am-
ministrusione militare e4 allafissarione dei
rispettivi stipendi.
SNE ,

Col R. Decreto in data 7 febbraio 1864 1Ê
M.V.,istituendo iMagazzini Dipartimentalidel-
l'Amministrazione Militare, determinava che a
capo del servizio in ciaschedano di essi vi fosse
un Direttore.
Con altro R. Decreto di questo giorno W

M. V. sanciva il quadro orgamco delPersonale
contabile dell'Amministrazione della Guerra,
ove non potè esser compresa la carica sopra-
detta.
Per copseguenza, rimanendo ora da staŠlire

le norme per la nomina dei Direttori onde si
tratta, nonchè il relativo loro sti dio, il Rife-
repte si dà l'onore di proporre M. V. il ee-
guente schema di Decreto, col quale verrebbe
opportunamente a tal bisogna provvisto.
11 numero 2478 della Raccolta l7fficiale delle

Leggi e Decre¢i del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER S DI DiO E FEB TOLONTA DELL& MAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro Decreto 7 luglio 1861, rela-
tiro alla pianta organica del Personale conta-
bile delPAmministrazione militare in cui sono
compresi i Direttori e Vice-Darettori dei Ma-
gazzini delPAmministrazione della Guerra ;
Visto ilRegio Decreto dato il 7 febbraio 1864

che istituisce i magazzini principali e secondari
delfAmministrazione suddetta, avente ciascuno
a capo del servizio un Direttore;
Visto l'altro Nostro Decreto del 5 giugno

1865 in cui si provvede per l'ordinamento degli
Impiegati civili chiamati alfesercizio delle in-
cumbenze contabili dipendenti dal Ministero
della Guerra, ordinamento nel quale non pote
vano e65er C0mpre51 1 Dirett0Ti BurriferÍÉÍ ;
Considerato che il mantenere la carica di Di-

rettore è necessario pel regolare procedimento
del servizio ;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affaridella Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. I Direttori de'magazzini dell'Ammi-

nistrazione militare potranno essere indistinta-
mente tratti dagli Uffiziali superioridelfEser-
cito, dagfImpiegati superiori delPAmministra-
zione centrale della Guerra, da quelli del Corpo
d'Intendenza militare, ed infine dagli Impiegati
contabili dipendenti dal Ministero predetto, e
saranno nominati con Decreto Reale, sullapro-
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posta del Nostro Ministro per gli Affari della
Guerra.
Art. 2. I Direttori saranno in numero di sei,
el quali tre di 1· classecolPannuo stipendio di
lire 6,000, e tre di 2· classe con quello di lire

Art. 3. I Direttori provenienti dagrimpiegati
civili, se di prima classe verranno assimilati al
rango si colonnello, se di seconda a quello di
luogotenente colonnello.
Art. 4. Qualora, per trovarsi vacanti posti

di Direttore, venissero incaricati Uffiziali ed
Impiegati a disimpegnarne le funzioni, questi
ultimi conserveranno le competenze del rispet-
tiro loro grado ed i primi, a qualunque arma
dessi appartengano, dovranno ricevere quelle
assegnate al rispettivo grado nelfArma di Fan-
teria.
Le competenze ora dette saranno prelevate

anl capitolo del bilancio del Personale dei Ma-

gazzini delfAmministrazione militare.
Art. 5. Sono mantennte in vigore le Nostre

disposizioni anteriori in quanto non siano con-
tiarie allepresenti.
Ordiniamo che il presente Decreto, munitodel

Sigillo dello Stato, sia insertoneBaltaccolta
Ufnciale delle Leggi.e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dat. A Firenze, addì 7 settembre 1865.

VITl'ORIO EMANUELE
A. Psmn.

.Relasione a B. M. del Ministro deR'Interno
in udiensa del 1• settemöre 1865 , per una
re¢tificarione aß'articolo162 deRaLegge Co.
munale e ProeiN¢iglo.

SmEl

Ilarticolo 162 della legge 20 marzo 1865
sulP amministrazione comunale e provinciale,
dopo di avere stabilito che « non possono ee-

e sere eletti consiglieri provinciali quelli che
« non possedono nella provincia, o che non vi
e hanno domicilio a mente delParticolo 19, i
a minori di 25 anni, gli ecclesiastici e Ministri
e del Culto contemplati nelParticolo 25, i fun-
4 zionari cui compete la sorreglianza delle pro-
e vincia, gPimpiegati dei loro ufSzi, coloro che
« hanno il manego del denaro provinciale o

a lite vertente cous provincia , gli impiegati e
a contabili dei Comuni e degli latituti di Carità
a e di Benencenza e di Culto della provincia »
aggmnge: se coloro infine che tovansi co ti
« dane esclusioni di cui nelParticolo 25

Qu tabsee n citazio e delP articolo 2ö &
evidentemente erronea, perchè le incompatibi-
lità previste da questo articolo sono specifica-
tamente indicate nell'articolo 162, mentre non
sono altrimenti in questo riprodotte le escin-
soni stabilite dalParticolo 26 er eni pnð na-
icere il dubbio che siano el all'ufEcio di
Consiglieri provinciali le persono ivi indicate,
cioè a gli inalfabeti , le donne , gli interdetti o
eprovvisti di consulente giudiziario; coloro
a che sono in istato di fallimento dichiarato o
a che abbiano fattaCOB6ione dei beni, finchè non
a abbiano agato intieramente i loro creditori
a queRi ch furono condannati a pene criminali
a se non ottennero la riabilitazione, i condan-
e nati a pene correzionali od aparticolari in-
a terdizioni, mentre le scontano, e finalmente i
a condannati per furto, frode o attentato ai co-
« stumi. »

Oltre di ciò vuolsi notare che il ricordato ar-
ficolo 162 della legge attuale è precisamente
identico alfarticolo 155 delPantica legge 23 ot-
tobre 1859, il quale dichiaravanon potersi -

gere a Consigheri provinciali non soltanto
elettori ivi contemplati, ma nemmeno i cit
colpiti dalle esclusioni previste dal precedente
artacolo 23, il quale corrisponde pienamente al-
Yarticolo 26 della legge nuova.
Per tali motivi è forza conchiudere che nel-

Pultimo alinea delParticolo 162 della vigente
legge comunale e provinciale siasi per puro er-
rore materiale citatoParticolo25 invecedelPar-
ficolo 26 della legge medesima; e siccome im-
porta di ovviare agPinconvenienti che potreb-
bero derivare dalP occorso sbaglio , il Ihferente
si onora di sottoporre alla Firma della Maesta
Vostra Panito schema di Decreto diretto a ret-

g m ee ro

ri to art. 162 della

B numero 2485 deMa Roccoffs lifficiale deRe
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE R
PER 6BAZIA DI DIO E PEK TOLONT1 DELLANA33035

RE D'ITALIA

Vèduti gli articoli 25, 26 e 162 della Legge
sull'Amministrazione Comunale e Provinciale,
in data 20 marzo 1865, n• 2248, allegato A.
Attesóchè nell'ultimo alineadell'art. 162 della

Legge stessa, identico alParticolo 155 di quella
del 23 ottobre 1859, n• 3702, siasi citato Parti-
colo 25 della nuova Legge, mentre si doveva e-
videntemente citare l'art. 26 che corrisponde
al 23 della Legge antica;
Sulla proposta del Ministri de1PInterno, e di

Grazia e Giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il testo dell'articolo 162 della

Legge sulPAmministrazione Comunale e Provin-
ciale è ristabilito come segue:
« Art. 162. Non possono essere eletti a Con-

a siglieri Provinciali quelli che non possedono
a nella Provincia o che non vi hanno domicilio
e a mente delPart. 19 i minori di 25 anni, gli
« ecclesiastici e ministri del culto contemplati
a nelfart. 25, i funzionari cui compete la sor-
a veglianza delleProvincie, gPimpiegatidei loro
a uffizi, coloro che hanno il maneggio del de-
a naro Provinciale o lite vertente colla Provin-
a cia, gl'impiegati e contabili dei Comuni e de-
a gli Istituti di carità, di beneficenza e di culto
a della Provincia, e coloro inline che trovansi
a colpiti dalle esclusioni di cui nelfart.26 della
a presente Legge. »

Ordinismo che il presente Decreto, munito
del Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta UfSciale delle Leggi e dei Decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
hato aFirenzeaddi 1• settembre 1865.

VITIORIO EMANUElÆ.
G. Iasza.
ConTass.

Il numero 2474 della Raccolta Ufßeiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

ITrroRIO EMANTELE H

m enizu mslo a m vor.ostl ant.a massoss
RE D'ITALIA

Vista la Legge 22 dicembre 1861 sull'occu-

pazione temporaria di Case religiose per cause
di pubblico servizio sì civile che militare;
Vista la Legge 24 dicembre 1864, colla quale

60BO pr070gat0 flBO BÏ l' ÏBgliO 1866 Ï0 diBþO-
sirioni deBa Legge succitata;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto so-

gue:
Articolo unico. È fatta facolta al Ministero

della Guerra di occupare temporiamente ad uso
militare il Convento dei Minori Osservanti di
Reggio d'Emilia, provvedendo a termini delPar-
tícolo 1 della Legge 22 dicembre 1861 a ciò che
riguarda il culto, la conservazione deRe opere
d'arte e Palloggiamento deiMonaci ivi esistenti.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito

del Sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta
UŒciale delle Leggio deiDecreti del Regno d'I-
talia, manslando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 7 settembre 1865.

VITTORIO DIANUELE
A. Parrrrr.

S. M., sulla proposta del Ministro per PIn-
terno, con Decrets in data 24 agosto e 1• set-
tembre, ha fatto le seguenti nomine e promo-
zioni nell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro.

A Commendatore:

Mazzei car. Francesco, architetto ingegnere
capo dell'afSzio del Genio Civile pei tanbricati
demaniali in Firenze.

Ad Uf6ziali:

Ghinozzi car. dott. Carlo
y professore di clí.

nica medica in Pirenze, consigneredelConsiglio
Superiore di sanità;
Novaro car. Giuseppe, consigliere delegato

nella prefettura della provmcas di Siena;
Tolomei conte car. Bernardo, sindaco del co-

mune di Siena;
Braico cav. Cesare, presidente del cessato

Consiglio Superiore às samta in Napoli.
A Cavalieri:

Balsamo Giuseppe, maggiore di Guardia Na-
zionale in Napoh;
Giura Francesco, capitano id.
Garrone Martino, direttore delle carceri gin-

diziarie di Napoli;
Pistoi dottor Vittorio, ingegnere nelfufficio

del Genio Civilepei fabbricati demaniali in Fi-
rense;
Morroi Ranchihile conte Giuseppe, fansio-

nante da soprintendente della cessata soprin-
tamlanwn di salute in Sicilia;
Crescimanno Giacomo, sindaco delcomune di

Pm -Évoni avv. Efisio consigliere nella
prefettura della provincia di IJvorno
Mattei Giuseppe, segretario della direzione

compartilkentale del Tesoro in Genova;
Beltrami-Scalia Martino, ispettore centrale

dellecarceri.

S. M., sulla proposta del Ministro de1PIn-
terno, ha fatte le seguenti disposizioni nel per-
sonale delPAmministrazione Provinciale:

Con IL Decreto del 7 settembre 1865:
Solito Filippo, segretario capo di l' classe,

collocato a raposo di ufheio per avanzata età ed
antianita di servisio;
Filippone Giuseppe, segretario di 1* classe,

Ëava Francesco, id. di 2• classe, collocato
in aspettativa per un anno a sua dimanda per
co ragioni di salute con la metà dello

o ;
vi march. Filippo, applicato di 1• classe,

id. sei mesi a sua domanda per ragioni di
senza stipendio;
a Biagio, id. in aspettativaper ragioni

di salute, richiamato in attività di servizio.
Con R. Decreto del 18 settembre 1865.
D'EliaEdoardo, applicato di8•classe, dispen-

sato dal servizio per non essersi recato alla
Botto-Prefettura di San Severo dov'era stato de-
stinato.

S. M., sulla proposta del Ministro della
Guerra, ha fatte le seguenti nomine e promo.
ziom:

Con R. Decreto del24 settembre 1865:
Mossa car. Lodovico, luogotenente colonnello

nel 45• reggimento di fanteria, collocato in a-

Spettativa per infermità t0mp0T&Tie BOR prOTO•
nienti dal servizio;
Goretti Costantino, luogotenente nel 27•id.,

id. id;
Daino Gaspare, sottotenente nel 34' id., id.

idem;
Manini Giovanni, luogotenente nel 44• id.,

per riduzione di corpo;
Vigna Paolo, sottotenente nel 2• granatieri,

id. id.
Mattia Saverio, id. ne125 fanteria, id. id.;
Gay Giuseppe, id. nel 40' id., id. id.;
Vuillermin Agostino, id. nel 40' id., id. id.;
Cecchi Giuseppe, id. nel 64•id., id. id.;
Carati Antomo, capitano nel 7•id., per so-

*pensione dalPimpiego;
Mazza Angelo, luogotenente nel 49• id., id.

idem;
Sinigaglia Flaminio, id. nel 35• id., per mo-

tivi di famiglia;
Giardino Ercole, sottotenente nel 7' grana•

tieri, id. id.
Abrardo ommaso, id. nel 11• fanteria, dis-

pensato dal servizio in seguito a volontaria di-
nussione.
Bianco Giuseppe, id. nel 55•id., id.
Fedeli Alessandro, luogotènente in aspetta-

tiva, rimosso dal oe dall'impiego, dietro
parere di un C io di disciplina;
Perego Giovanni, capitano in aspettativa, ri-

chiamato in servizio efettivo nel corpo d'ammi-
nistrazione;
Ceralli Tommaso, sottotenente id., id.;
Ceci Costantino, id. id , id.;
Montanaro Giuseppe, id. id., id.;
Leschiera Sebastiano, id. id., id.;
Vandero Vincenzo, it id., id.
Chiarizia Ernesto, id. id., id.
Trucchi Antonio, id. id., id.
Vollaro Giuseppe, id. id., id.
Deabate Vitale, sottotenente di fanteria, ora

in aspettativa, rimosso dal grado edall'impiego
in seguito a parere diun Consiglio di disciplina,
ed ammesso a far valere i suoi titoli pel conse-
guímento di quell'assegnamento chepossa com-
petergli.

.

8.M., sulla proposta del Ministro della MÞ
rma, con Decreto del 3 settembre 1865, ha di-
spensato dal servizio,in seguito a sua domanda,
Talassano Giacomo, applicato di Marina di 3•
classe in disponibilità.

PARTE NON IIFFICWÆ

mrBNO

MINISTERODELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.
Avviso m conconso.

A termini del Regolamento approvato col
Reale Decreto 27 settembre 1857, n• 2481, vo-
lendo il Ministero provvedere al posto di me-
dico assistente alla clinicaostetricadell'Univers
sita di Torino pelprossimo tenturo anno scola-
stico 1865-66.
Invita gli aspiranti'ad un tale officio a pre-

sentare a questo Ministero le loro domande in
carta bollata da lire 1, corredandole dei doca-
menti prescritti dall'articolo 20 del citato Rego-
lamento fra tutto il giorno 5 del mese di otto.
bra prossimo venturo.
Firenze, li 18 settembre 1865.

Il Direuore Capo àsNe P DMriens
Gaassal.

&
( i riam alt odici sono pregati

MINISTERODELIIISTRUZIONEPUBBIJCA.
Avviso as conconso.

Dovendosi provvedere di titolare la cattedra
di chimica farmaceutica vacante nella Univer-
sità di Torino, si invitano gli aspiranti apre-
sentare le loro domande in carta bollata,prima
del giorno lo del inese di gennaio 1866 al Mi-
nistero dellapubblica istruzione.
La domanda deve contenere la qualità ed il

domicilio del candidato ed essere inoltre espli-
citamente in essa dichiarato se il medesimo in-
tenda di concorrere per titoli o per esame, ov-
vero per amendue le forme ad un tempo.
R concorrente per titoli, o per titoli edesame,

dovrà unire alla domanda i documenti che in-
tenðe di produrre, descritti e numeratiin ap-
posito elenco.
Le domande presenÎate dopo il 15 gennaio

1866 non saranno pin ammessa.
Firenze, li 18 settembre 1865.

nbironore-capo diDiet,ion
GARMERI.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUS1'RIA
E COMMEROIO.

ATTIBO 31 CONCOBSO.
Dovendosi provvederealle cattedre d'insegne'

mento normale annesse al Museo Industriale
Italiano in Torino, e descritte nel seguente qua-
dro, s'invitano gli aspiranti a presentare le loro
domande corredate degli opportuni documenti
alla Prefettura della Provincia di Torino prima
del 10 ottobre prossimo.
E concorso3rra luogo per titoli ed il merito

dei candidati sara giudicato dal Consiglio supe-
riore per le scuole.

Firenze
,
10 settembre 1865.

8 Ministro: TOREl.LI.
Designazione desi'insegnamenti Assegnamento

Economis rurale
. . . . .

. L. 4,000
Economis commerciale, indu-
striale e diritto . . . . . , a 4,000

Fisica industriale. . . . . . . » 4,000
Lettere itali*"*. 80 Brafia esto-
ras ........,....»4,000

PS. Le Dirationi dei variiperiodici italiani
aemo pregate di riprodurre il presente Aniso
di concotao.

SENATO DEL REGNO
Umcio a QUESTCH.

In seguito al R. Decreto del 7 di questo mese
che reca lo scioglimento della Camera dei De-
putati e la riconvocazione del Parlamento pel
giorno 15 di novembpago, si anette in av-
Vertenza che a norma de1Regolamento annesso
al Regio Decreto 80 giugno 1864 la franchigia
postale pei signori Sénatori rimane interrotta
dal giorno 7 a tutto il 15 di ottobre prossimo.

11 Qustore
U. D. GREMEDESCA.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. ---- B soggiorno della regina
a Balmoral änoterale per lamancanza di ogni
fasto ed ostentazione.

B. M. passeggia spesso lungo il flame ora con
una delle sue aglie ed oraconunadama d'onore;
qualche volta percorre a cavallo, ma senza se
guito, i luoghi pittoreschi dei dintorni.

(International)
- R principe Amedeo; secondogenito di Vit-

torio Emanuele , à partito sabato mattina da
Parigi per Londra.
E marchese d'Azeglio , che era arrivato 11

giorno prima da Spa a Parigi, accompagnava 11
giovane principe.
Il principe in ricevuto a Douvres dal conte

Mafei, incaricato d'afpri della legazione ita.
linna in assenza del marbhese D'Azeglio.
Il principe è arrivato a due ore e mezzo alla

legazione, dove risiedera durante il suo sog-
giorno in Inghilterra. (Nord)
-- Si ha daDublino, in data di martedi runt.

tina:
Ieri Eera alle dieci venne arrestato a Queen-

stown un ufiziale dell'armata confederata.
Gli furono trovate addosso carte portanti

indizi d'alto tradimento.
È secreditato presso la socÏetà dei fenians.

(Times)
- Si ha da Liverpool in data di lunedi:
Questa mattina venne affisso l'ordine d'ar-

resto di James Stephens, il fenian di Dublino;
si ricevettero purealtri mandati di cattura per
molti altrimembri Irlandesi che si trovanonelle
prime file della società dei feminna.
Sabato ebbero luogo e qui ed a Birkenhead

dei meetings; vennero mandati a Londra ed a
Dublino ed altrove incaricati per aver confo.
renze.
Molti volontari addettiall'artiglieriaed ai co-

rabinieri, che appartenevano alla societa dei
fenians hanno ultimamente abbandonati i loro
corpi, e si sono direttisudiversipuntidella
contea.
Sulledue rive della Merseyvisonocasemolto

ben conosciate per esser luogo di convegno
Kove si fanno esercazi di armi durante la notte.

(Times)

seguente proclama:
« Visto checerte persone, che si chiamano

col titolo di Fenians, at sono associate ad una
cospirazione colpevole di lesa maestà contro
Pantorità della Regina in Irlanda:
« Visto che noi abbiamo rícevuto avviso che

James Stephens, allor chiam•*n Power, Butler,
Kelly, Shook, ha appartenuto alladettasocietå,
e che ne ha fatto oggetto diunacorrispondenza
avente il carattere dialto tradimento:
« Risolti a consegnare il suddetto James Ste-

phens alla giustizia noi ofriamo colla presente
una di 200 lire sterline ä chmnque
si della persona del sannominato
Ste

,

, e lo consegnerà per essere, quale lo
.unpngtonato.

a Not prescriviamo ed ordiniamo colla pre-
sente a tutti i giudici di pace, aldermans , con-
stabili ed a tutti gli altri fedeli sudditi di S. M.
d'impiegare tutto il loro zelo, e4 arrestare il
detto James Stephens, prevenendo chechiunque
gli dark aiuto a sottrarsi alla giustizia incor-
rerà le stessepenedelle quali è colpito il dehtto
di alto tradimento.
« Dato al castello di S. M. a Dublino, questo

giorno a116 di settembre 1865.
Per ordine di S. Eco.
Thomas A. Larcom.

FRANCIA. Siha da Biarrits in data del 19;
a L'imperatore e fimperatrice sisono portati

ieri a Saint-Jean-de-Luz a visitare i lavori del
porto di Socosche si continuano con successo,
e che faranno ben presto di quelleradoun porto
sicuro per i bastimenti del golfo di Guascogna.
E mmre e lapopolazionediSamt-Jean-de-Luz

hanno professato all'imperatore tutta la loro
riconoscenza per un'impresa che è destinata a
rilevare questa città dalla sua decadenza.
Le LL. Mlf. ritornarono la stessa sera a

Biarritz. (Moniteur.)
PRUssIA. -Si scrive da Berlino in data 17

settembre al MonitBMr:
« Colle lettere patenti del 15 6ettembre il re

ha preso possesso del Lauenburg.
« Questo ducato avra un ministero a parte

confidato al presidente del Consißlio signor di
Bismark: gli attuali impiegati che avranno pre-
stato ilgiuramento di fedelta rimarranno in fun-
zione.
« Quanto allaprestazione difedeltaed omag-

gio, essa viene runandata a quando il re potra
andarn m persona. B conte Arnim Boytzen-
burg viene mandato fin d'ora nel Ducato per
mstallare il governo di Prussia e ricevere dagli
impiegati il giuramento di fedeltà

.
M. ag-

unge a' anoi titoli quello ði duca Lauen-

a Ed a questo proposito si domanda come si
procedera per risolvere la questione costituzio-
male che si trova gia messa in campo in forza
del fatto di questa annessione.

« L'articolo 55 della costituzione prussiana ò
così concepito -il re non può senza il consenso
delle Camere diventare ad un tempo il sovrano
dello straniero. -- La parola tedesca usata in
esto articolo è reich, che vuol propriamente'
a V i sostenne che il Lauenburg, non

potendo essere così qualificato ,
non poteva es-

eer applicato in questo caso l'articolo 55 della
Costituzione; ma lo spirito di questa disposi-
zione è troppo evidente peréhè as possa adottar
questa interpretazione, ed a probabile che non
ne avra la prevalenza.
« Si aggumge a tal proposito che le Camere

soltanto possono legalivv•re 11 pagamentodella
somma al cui prezzo T imperatore Francesco
Giuseppe ha rinnasiato ai diritti che gli erano
stati conferiti dal trattato di Vienna. La Corri-
spondensa provinciale annunzia che il paga-
mento sarà fa#o provvisoriamente dalla cas-
setta privata del re.
« I giornali amíci del ministero colgono que-

st'occasione per isviluppare considerazioni, le
no otranno a meno di preoccupare gli

« Si sa che nel mezzo di Ratzeburg, citta
del Lauenburg, esiste un piccola colonia di-
pendente dal Elecklenburg Strelitz. Il governo
Danese aveva tentato più volte di por fine a
questa anomalia; ma il gabinetto di Strelitz
aveva opposto unno risoluto, e la Germania ap-
landiva a quelle reiiStenEO.
« I giornali che difendono la politica della

Prussia si scagliano oggidi contro questo stato
di cose, e dicono che non ò più dei nostri tempi
un condominio quarunque in unapiccola Isola
della quale un'ottava parte continuerebbe ad
appartenere ad un principe senza autorità.
« Un giornale di Amburgo citato dalla&

se#a della Gerssania del nord dimanda se di-
penderà dal capriccio delle autorita di Strelits
chelagnarnigioneprussianadiRatseburg possa
manovrare sul campo degli esercizii di Palem-
berg inœstrato nei possedimenti del Mecklen.
burg, ed il cui usopotrebbe a tutto rigore venir
interdetto ai soldati prussiani da un distacca-
mento di fanteria del grandaca.

« Il Lauenburg essendo unpaese lacui super•
flcie non oltrepassa le diciottomiglia quadrate,
tutti questi particolari non hanno altra itapor-
tanza che quella di riprodurre audi una piccola
scala quelle grati quettíoni che in grandi pro-
porzioni preoccupano tutta la Germania.

» R battaglione dei soldati della marina che
era a Dantzik s'imbarcò sul Vine¢a per Kiel
dove terra guarnigione, e dove si trovano sin
d'ora 14 etseidas navaleegli stabiltmenti marit-
titui della Pruitis. Giova qui il ricordax% che

quando si cominciò a del progetto di
questa traslocazione il tto da Vrenna si
oppose.
« Igiornali agitano in questo momento due

q portanti dal punto di vista degli

a I deputati, che sono lici impiegati,
sono obbbgatia farsisu a loro spese nelle
loro funzioniper tutta del lavori legis-
lativi? I deputati possono venir chiamati in
giudizio per parole proferite heB'esercizio del
loro mandato?

« Questi sono i due punti sui quali discute la
stampadi Berlino,
« Sino al 1864 ideputati che coprono un im-

piego pubblico non si erano fatti ramplazzare a
loro spese; ma ora il governo vorrebbe addos-
sare loro questo aggravio.
« La seconda questione è pita delicata; essa

era stata trattata in occasione degliattacchidi-
retti nella seconda CameWaal ingnoriWaldecE
e Gneist contro la magistratura prn••inn•

« Il signor Dernecker,il primolibnitediBer.
lino e membro della Cameradei deputati, 4 at•
taalmente sotto processo non per parole profe-
rite.in Parlamento, ma pernadiscorso pronona
ziato m una deIIe adunanzedelNational verein.

« R re accompágmito dal principe reale è
partito oggi 17 per Merseburg, dove trovera 11
prmcape Alfredo d'Inghilterra, il di
Baze Weimar, il duca di Saxe-Co tha,
il duca di Altenburg ed altriprincipi Tu.
ringia. Questo vnggio è provocato dal deside-
rio del re di celebrare il dihquantesimo anniver-
sario delPincorporazione diuna parte della Sas-
sonia regia alla Prussia. »
- B giorno 17 il re di Prássiß h brrivat6 coi

delPannessione della Sassoniaalla Prussii.-
I funzionari civili ed i decani deliUniversità

di Haue si erano tutti riuniti nélla gràà sak
del castello.
IA ildecano del capitplo evangelipo, Pottua-

genario signor de Krostgk, che emquant'abbi0f
sono aveva letto lindirizzo d Stati in occa-
sione delPincorporazioñèdi vinciaalla
Prussia, lesse parimente al o the gli
presentavano m quest'anno glilititi.
S. 31. rispose:
« Accetto con piacere i saluti della Seasonia

prnasiana alPodcatidhedelmio piimo soggiorno
fra voi, dacchè tengo il postoche 14 provvidenza
mi ha assegnato.
a Questo soggiorno coincidecon un'epoca im-

portante.
a È scorso ur inezzo becolg dal grorno in cui

alcune terre di questo paese vennero nuova-

mente riunite alla lor modre patria, e che altre
vi furono annesse.
« I sentimenti delle prime in cluest'occasione

si possonospiegare,dappoich# esse conoscevano
il paterno governo degl Hohenzollern, al quale
appartenevano dopo aver sostenuto prove do-
lorose.
« Ma Bli à tutt'altro delle terre nuovamente

annesse alla Prussia, dappoichè esse venivano
da un Governo al quale le legarano

e neonoscenza,

« Quanto è stato detto, cioò, che le promesse
del 22 maggio 1815 aono diventato una verita,
spiega il perchè le nuove provincie si collegano
con riconoscenza d'intorno a me.

« Io sono felice di ricevereFespreesigne della
riconoscenza di tutta provincia per gli
augusti sovrani ai essa avanti tutto è do-
vnta. Voglio dire al compirsi del secolo be-
nediciate pur anche la mia memoria, se Ponni-
potente non si stanca di benedir la Prussiacosì
evidentemente come sin ora.
« narnminin= adunque uniti econ reciproos

fiducia verso Pavvenire, ciportiesso la gioia, o
sia causa di dolore. »
Dimani, 18, avrà luogo la parata del quarto

corpo d'armata e dei contingenti federali di
flaxe Altenburn, Saxe Goburg, Anhal, Sehvarts-
burg eRenas che si sono a questorinniti.
Tutte queste trap formano un aSEl020 Ài

20 mila uomini con

la notizia deRa circolare omsties ta
dalla Russia ai suoi aginti re va.
mente alla Convenzione di , circolare
che dovrebb'essere scritta neRo stesso senso di
quelle dell'Inghilterra e della Francia, ò in con-
traddizione en to ha dichiarato il conte

ambaumatwo- pnego

Lo stesso giornale assicura che il conte di
Stackelberg ha recentemente dichiaratoinmodo

che la Russia intendeva conservareuna
di noa interrento nella questione deBo
g-flolstein. (Basas)

GExxxxla.- La ¶eser Zeit ha da Kiel:
« Pare che ultimasnente il generale Manteufa

fel in una riunione di oißciah prussiani ed au-

striaci si sia molto riscaldato contro i coloni
tedeschi.
« R generale avrebbe detto:-IL vero trico.

lore del Ducati è quello che risulta dal giallo.
nero de1PAustria edalbianco-nerodella P

:ds rouesti en i e

a Quanto an'altro tricolore nero-rosso-oro,
esso ò stato macchiato dalla rivolúzione e tra-
soinato nel fango. »
-- Si scrive da Schleswig in data del 16 set-

tembre alla Corrisp. Hasas:
« Il nuovo governatere generale

Manteufel ha pienamente le mi-
sure stato prese dal signor de tz relativa-
mente alladestituzione dellamaggiorpartedegH
impiegati dello Schleswig-Holstein.
« Sispera che iLaignor deZeglits darà le sue

dimissiom.
« R proclama del signor Manteufel abben-

chè sa certi punti assei riservato, ha prodotto
nel paese una favorevolissima impressione

,
e

così purequello delgeneraleOsblents.
STATI varrx.- Si scrive da New-York in

data de12 settembre:
« Due o tre soggettiassai gravi, ma non di

carattere politioo hanno in questo momento il
privilegio di assorbire compintamente la pub-
blica attenzione.

e In primo luogo le disgrazie finanziarie che
hanno l'una dopo l'altra colpita la piazza di
New York.

« L'Hernid dice:-Oggi nel Wall Street
tutti si guardano con diffidenza, e non si sa a
quale stabilimento fidarsi; chi ha delle azioni
le vende ; il panico è al colmo. Se degli stabi-
linienti come il Merrunfile ed ilPAcenix ðanks
hon vi presentano ticarezza ; se una casa cod
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solidanome quella dei Kelchum o dei Traham

può sospendere i pagamenti, su chi e sa che d
avra a contare? Se si scopre che uomini di
buona riputazione come i Windsor, Jenkins ed
il giovane Ketchun sono dei miserabili, in chi

sr otrà aver confidenza ? - Si sbaglierebbe

parola.
- « Qui dove una nazione glovane e forte è

piena di vita, il comunercio riprendera ben pre-

care una modificazione neHa legge che regola
i

cheques a cui abuto
ha facBitato questi storal

og e questipiù scandalosi fallimenti.
stamna et occupa moltre delPaumento

del numero 3ei delitti. E recorder Hoffmann in

un suo discorso confessa che il pubblico è as-
ag allarmato per i dehtti che si commettono. È
vare cheil numero dei farti, e degli attentati
più omeno gravi è illimitato. Si spoglia la gente
nelleeentrade; si penetra neHe case, si aggredi-
scono e si legano i passanti. Ma l'onorevolema-
gistrato sogganage esser questo uno stato di
cose endentemente transitorio , e conseguenza
in qualchemodo necessaria deBaguerra cesserà
si tosto che la pubblica forza e polizia abbiano
riprese le loro funzioni regolari. La maggior
partem fatti di questi delitti sono commessida
soldati congedati venuti da fuori privi di occa-
pazione, e sovente gettati senza risorse sul la-
strico deue grandi etttã americane.
« Un terzo soggetto largamente sfruttato dai

giornali ò il processo Wirts.11 capitanio confe-
derato W nmËedante 11 deposito dei

di Andelso patato
aver deliberatamente engionato la morte di
molti soldati federali milidati alla sua custodia.
« Nelle prime investigazioni si cercò, dícesi,

di implicare in questo triste processo anche il
gunerale Lee, ma queste accuse dirette contro
un uomo che nel suo ritiro ha portato seco la
sizepatia financo dei suoi vincitori vennero ab.
bandonate dietro alle vive istanze del senerale
Grant il si sarebbe portato moralmente
garante åna glorioso avversario,

a Le tisie che ci arrivano dal Sud sono

contraddittorie, e riesce difficile il conoscere la
verità circa ad una posizione che viene apprez-
zata in vari modi da corrispondenti che sa tro-
vano sullo stesso luogo testimoni degli stessi
fatti.

= I giornali radicali tutti concordi rappre
sentano la situazione sotto colori i pià tristi :
antipatie di razza, disordini interni, delitti di
ogm specie, impossibilità di riorgamssare il
lavoro, mmdes neggastio dei bianchi con-
tro il Governo federale- nulla manca di tutto
questo nelle descrizioni che essi fanno di un
paese infelice, ruinato dalla guerra, e che essi
vorrebbero mantenere sotto i rigori dell'auto-
rità militare.
« I giornali democratici del Nòrd e tutti i fo-

ah' del Sud insistono al contrario sullo spirito |
Hi concordia e di conciliazione che si manifesta
fra le popolazioni, e citano specialmente la let-
tera del generale Johnston che raccomanda ai
suoi compatriotti una lealeadesione alPUnione.
ellesempio del generale Johnston è stato se-

gulto dalla maggior parte dei vecchi capi della
lotta, i quali or predicano la sottomi68iORO O ÏB

pace.
« In molte parti Pordine si ristabilisco, il la-

voro è ripreso, e la sostituzione del governo ci-
vile al g,overno militare si eŒettua senza incon-
venienta, manon sempre senza connitto.

« Si dice che il gabinetto del signor Johnson
si preoccupi seriatmente dell'antagonismo che si
manifesta in molti Stati fra i governatori prov-
visori stati nominati dal presidente ed i coman-
danti dei corpi d'o azione. Pare che il presi-
dente inclini verso il to di ricomin.«=one
rappresentato d civile.
« Se gli abitanti degli Stati confederati sa-

ranno lasciati liberi d'esprimere la loro opinio-
ne, non si avranno a temere difficoltà di sorta
al compimento delPopera di ricostituzione.
« Quanto pare the senga såappoggio di que-

sta asserzione atèla nra colla quale le po-
palaziOBi chinsnainan eleggere delleeenvenslo•
ni di Stati per l'abolizione della schiavita, ao-
corrono a prestare il giuramento dimandatodal
proclama presidenziale del 29 maggio 1865.
« Il governo ha ricerato in os eccel-

a Le ultime noime arrivate da California ci
annunziano il mal esito del prestito jaarista;
nonsi presentðneppure un sottoscrittore, e giu-

e
11 corriere di San Francisco,

Tornata 18agosto..-- PresMensa frompromUdite
alenne considerazioni, eeeltate dat presidentiin or-
dineallaprofdassi ed alla terapeuticadelebolerà delli
soci Selia e:Deinaria, 7Accademiasi associa aimede-
simi nel voto che i giovani medici, i quali in questi
Sierni scelgono igiqrnali politici per dare pubblicità
alle loro idee sol cholera, vogliano preferibilmente
adrrirsi dei diari inedlei che qui non difettano, ed in
quello ehe sia vietata, arepossibile,laanissione degli
annunzi di pretesi spee15ci e proillittici del eflolera
sußli an5oli delle vie, e particolarmente quelli che
partono da persone non autorizzate a¶l esercitare la
medicina.Udito poi 11 socio Borsarelli ¢ho, premessa
la teorla delPasione dei vari disinfettanti fecepte-
mente proposti, ne fece il confronto con quelli già
sanciti da lunga sperienza e segnatamente col cloro
e suoi preparati, ed udita la discussione relativaso,
stenuta dai soci Malesebott, Demaria e Rizzetti e,
dettava per conclusione che, se il solfato ferroso, 11
solfato di zinco, 11 clorato di manganese, l'acido fe-
nico, la benzina ed 11 petrolio, ecc., possono riescire
disintettantiparziali dellematerie putride odeigermi
che possono determinarne la putrefazione,non sono,
valevoli in nessan modo, perchè non volàtWzaakii,
a decomporre gli efnuriimiasmatici già svolti e dif-
fusi nell'aria e che sonogli agenti dellapropagazione
ei morbi epidemico-contagiosi, ciò che devesi spe-
cialmente ottenere col cloro e suoi preparati, special-
mente coll'ipoelorito di calce ed anche, secondo le
circostanze, coll'acido solforoso, coi quali non solo i
tolasmi già svolti possono essere distrutti ma anche
i6ermi dellaputrida decomposizione, equindi ebe,
se il solfato ferroso, usato in quantità suinelente,
dobbe essere utile per impedire la putrefazione, il
cloro deve essere preferito dove, arvenuta questa, i
principii intasmattei siansene già svolti.

Pel Segretario generale, Or.tvrrri.
In vasomssa a Funcu. - La vendemmia è inco-

minciata inFranela-il raccolto è di un'abbondanza
straordinaria ed il tempo è favorevolissimo - pocht
giorniancora ed avranno raccolte le uve in tal condi-
zione da produrre qualità di vino eeeeHenter- In

Burgundia la vendemmia fu anticipata äd il Thio Ëgià
stato cavato. Si sono fatte alcune vendite, ma fmtat
non si può stabilire un prezzo. - A S. Jean de Vaux
81 Tendette del vino nuovo in ragione di fr. 40 per
228 litri; aS. Martin eDe Touches fu pagatoda fr. 55
a fr.60 per hottedella stessamisura-il bianco fmora
non à che di gnalitA inferioree viene offeríoda fr.i0
a fr. 15 per misura da iit litri; le qualità miglioridi
Trevoul ottennero fr. 42 a fr. 45 per botte di 210 li-

tri.-Icompratorlperðsonoscarsiperchèsiaspetta
un Tibasso.
L' Associaffoin VMieskurale di Magon, che ha per

iscopodi perfeEÍODBR IS VÍtÍCOÎ$Ura 0 l'BDOÌOgÎS, 10-
mmcia chela vendemmia nel Magonnais e nelBourjo-
Iais non è compiuta, che la qualità si spera eeeellen-
te - i proprietarli si lamentano della mâneanza dI
braccia e temono che la pioggia li sorprenda e guasti
i grappoli già maturi.
Una lettera daLa Flotte ci annuneis che fusgg

inBretagnamolto vinoappena plyaíð: ilprimo prez-
zo fatto fa di 40 fr. epoi ribassò a 89 e perfino a 20

ogni 120 litri. - Per vino fermentato si pagò fr. 3 per
60 litri, epoi ribassòa fr. 2. 50 per finirepoi a fr. i.25.
Nel sud dellaPrancia la vendemmia èpiù indietro ed
anzi in certi siti non comincierà che alla finedel me-
se.- A Roussillon la settimana scorsa si;vendettedel
vino vecchío da fr. 18. 20 a fr. 25 per botte di110 litri.
NeldipartimentodiYonneabbiamoqualche lamento

per la siceith, ma in generale la qualità è buona; e
in rl6uardo alla quantità vi sarà un buon raccolto,
dovunque non fu tocco dalla grandine. Anche da
Toulouse eccellenti notizie ciresatinantitàequali;&.
L'Indépendant di Saintes dice che P anno presente
deve formar epoca negli annali della viticoltura in
quel dipartimento. Gli agricoltori temono di non po-
ter trovare bottaine audiciente, quantunque vi siano
continui arrivi di siniil genere dal nord e dal sud. -

Varii proprietarii fanno conte di distillare il primo
vino onde lasciar posto all'altro;ina temo cheper tal
lavoro manchi il tempoielle braccia. - Il tempo è
bellissimo ed il sole caldissimo- la fermentazione si

operaa perfezione e i vasi vinarii in cui succede il
fermento tramandanð un calore straordinario. - A

Saintes, oltre i campagnuoli, furono itupiegati nella
vendemmia molti oþerti ed artigiani per aiutare.

(Bei Safe)

ILTRE MTIZIB -

Boßet½no sanitario

Bari. - Dal 21 al 22, casi 2; morto I dei
giorni precedenti.
JJ. - Dal 22 al 23, nulla.
Earle¢ta. - Da121 al 22, assi 16¡ matti 5,

oltre a 6 dei giorni precedenti.
Id. -- Dal 22 al 23, ca.i 12; morti 4, oltre a

3 dei giorni precedenti.
Koffetta.-Dal 21 al22, casi 10; morti 2,

oltre a 1 deigiorni precedenti.
Id. - Dal 22al 23, casi 3; morti S.
Giovinarao.- Dal hÓal 21, dasi 2; morto i.
Bania Meria 1¶noes. -- Dal 19 al 20, casi

8; morto 1 dei giorni precedenti.
Aguliano. -- Dal 19 al 20, casi 2.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
ACCADEER REME DIMEDICINA N ÎOgggg, - Toyagts

straordinaria del 9 agosto 1865. - Presideñsa Demar-
chi.-L'Accademia udita la comunicazione di una
lettera del prefetto della provincia di Torino relativa
aHa epidemia colerosa che fa strage in Ancona emi-
naecia altre provincie, determina di sospendem le
ferie autunnali consuete e di associarsi al 6overno e

secondarne le viste fdantiopiche in quanto possa
competerle adoprandosi sia collettivamente che indi-
vidualmenteper laprofdassidelmorbonellaprovincia
di Torino, e designando, ove d'uopo, al Governo al-
euni dei suoi soci per la direziotie ed organizzazione
del sortizio sanitaria nellealtre pmvincie italiane.
Tornataffagosto.-Presidensanoseppe.-Rsocio

Olivetti dà comunicatione,per parte del dottor Span-
tigati settore delmuseopatologicoRiberi,di unaespo-
amone necroscopica dei reperti riscontrati nelmostro
umano bicipite presentato in anterfore tornata dal
dottor Macari; dalla esposizione suddetta, a parte le
disposizionianatomichericonosciute daß'essereester-
no, risultò che il feto, appartenente ggli opodimidella
classifiestingelli Isidoro Golfredo di S. Hilaire, oltre
dei due corpi esencefalici riuniti all'altezza degli ce-
ebi, dove vedesi neBa liner mediana un piccolo foro
risultante daua fusione dei duemeati uditivi, ha due
entonne vertebrali, tuse per mezzodei processi tras-
versi, posanti sopra un osso sacro solo e sormontate
da una sola vertebra atlante, nuicità di viseeri addo-
nunali e toracici, meno il timo che è doppio e l'uno
dall'altro separato, unieo enoreed unicaarteriasorta
dall'arco della quale si distaccano tre soli tronchi il
braccio-eefalico destro, una carotide interna primi-
tira sinistra e la sucelaviasinistra; le arterie aorta e
le prime sue divisioni accennate sono di un diametro
alquanto maggiore del normale. Laprotratta macera-
Bione subita dall'encefalo non ha permesso al settore
di seguitare la disposizione deUe ramiscazioni delle
earctidi nelle cervella.

Filottrano. -- Dal 19 al 20, casi 2; morto 1.

Sinigaglia. -- Dal 20 al 21, casi 4; morti 2.
Osimo. - Dal 21 al 22, nulla.
Pescara - Dal 21 al 22, (casi 2; morto 1

nell'ospitale carcerario.
ßansevero. -- Dal 22 al 23, nella.
Apricene. - Dal 21 il 22, morto 1 dei

giorni precedenti.
Lucera. Dal 21 al 22, casi 9 ; morti 8, oltre

a 5 dei giorni precedenti.
ßan Marco in Lamis.-Dal 21 al 22, caso 1;

morto 1.

Foggia.- Dal 21 al 22, caso 1; morto 1.
Macerata. - Dal 21 al 22 casi 8;morti 8.
Id. territorjo. - Dal 21 al 22, casi 3; morto

1, oltre ad 1 dei giorni precedenti.
Modena.- Dal 22 al 23, morto 1 dei giorni

precedenti.
Fignolo. -- Dal 22 al 23, caso I ¡ morto 1.
Limone. -- Dal 22 a123, caso 1: morto 1.
Acqui - (territorio e comune). Dal 22 al 28,

casi3;morto 1.

- Nel Bollettino sanitario del n• 239 (gio-
vedì 21 settembre) furono menzionati, dietro in-
formazioni direttamente pervenute, due-easi di
cholera in Arezzo.
Un telegramma in data d'oggi snientlede ah-

solutamente tale notizia. Nè ad Arezzo, nè a
Cortona (alla quale voleva esser riferito uno dei
due supposti casi d'Arezzo) avvenne alcun caso
di cholera; nelPuna emelPaltra citta la salute
pubblica continna in ottime condizioni.

-Parlando deBacircolaredelsignorDrogyn
de Lhaya sulla convenzione di Gastein, il Con-
s¢itutionnel dice:
« La circolare del signor Drouyn de Lhuys

non è che la espressione sintetica'della politica
che la Francia sin dal primo momento non ha

mai ceísato di professare neBa questione dei
Ducati.
« Essa non fa che porre in loro i principli

che il goverde dellisoperatorehagstantemente
sostenuti; il risþetto cioè dellä ilaziohalith 48
il voto delle popolazionig
a Longi dall'estere, cdme qualche giornale lo

ha preteso, ana nuova manifestazione e dall'in.

dicare un cambiamen‡ qualunque avvenuto

nelle viste Êel govedo fraucèsa, la circolare

del signor Drony de Lhuys soa ò al contrario
clie ir suggeÍlo della colidotta mantenuta neie

fasi anteoedenti.
« Non è già per una convenzione, che le due

parti chiamano provvisoria, che si avrebbe a
cambiare di condotta e di linguaggio.
« Di faccia ad una tale situazione la Francia

non aveva che a mantppere i suoi principii, e
confermarli di nuato senza perdere la speranza
di vederli trionfare. »
·- Gli arresti, dice ilPays, continuano in Ir-

landa e specialmente a Dubliao in grande pro-
pornone.
Assicurasi tuttavfa che i capi della cospika-

stone non sono ancorprest.
Un arreste bg godotto una vive emozione;

quello ciokdel signaiOkete scrittore distinto,
assai noto nella sfiÃ¡is periodica del Régho kÌ
autore di una biograda di O'Connell molto
pregevole.
Stephens, alla cattura del quale in posto un

premio di 200 lire sterline, non fa ancora sco-
Terto.
A Cork fa imprigionato un tale che si dice es.

ser stato impiegalo nella polizia: un forte na-
mero diagenti di polizia giunsero in citta ed
undistaccamento di cavalleria venne inviato a

Shilbeeroem

Un'assai viva agitazippe gimanifesta inCork.
Si teme che la popolazione in massa non ac.

corra alle banche a chiedere il rimborsodi tutti

gli efetti depositati.
Ciò che sembra fúõii Riibbio si è Pimminente

scoppio di un moto ‡'eniano al Canada. Sulle
armi sequestrate in Irlanda, pistole, revolwers
ecc., si lessero incisé le'ihisialiU. S. eio& a dire
United ßiates.
Tuttavia non crediamo che l'at‡uale agita-

sione Èesca al suo (egd An á che hon sia il
prodotto di una cospiraslone religiosa. Il clero
cattolico mostrasi assai ostile al fenianismo. »
- Leggiamo nel D&ate:
Gli arresti continuano in Irlanda, e ne furono

fatti persino tra i reggimentidiguarnigione nel
paese. La cosa si fa dunque seria, e il fenia-
nismo se non è ancora un pericolo può essere

un imbarazzo. Si torna a parlarè a Londra ed

a Dublino di Celti, dikormanni, di Bassoni.
La famosa questione delle razze che da quat-

tro anni fa messa avanti in tattä Europa e

ehe dappertutto, fuerphã in D4nimarca, ebbe
gli applagsi dell'Inghilterra, viene ora .a river-
sarsi sui lei e minacefa Panita aeÏ suo impero.
È un fenomeno degno dkattenzione. DeL resto
si conferma che l'impulso venne da fuori. Co-
loro chesono inglesi già da alcuni secoli non si
sarebbero svegliati un belmattinocoll'idea fissa
che sono sempre Kimri e Normanni, se qualche
scossa esterna non avessosichiamata loro Pan-
tica origine, R movimento è nato in America.
Se ne hanno centinaia di proge Non,solo parti
da Irlandesi che servirono durante la guerra ci-
vile niË'uno o nell'altro esáiä, i politi-
canti degli Stati Uniti vi presero parte.
Un giornale ingleseaccusa oggi in massa tutti

i privi di lavoro di Nuova York Ma qualunque
favore abbia testimoniato ai Feniani una parte
della popolazione americana, si ha sempre la
persuasione a Londra che il Gorenio del þresi-
dente Johnson rimase estraneo a quest'insolita
cospirazione ordita contro l'Inghilterra g'al-
traparte dell'Atlantico, e ch'esso ne ha seguito
i progressi piii con inquietudine che con soil,
disfazione.

-La Gasse#adi Vienna pubblica ilseguente
manifesto dell'imperatore d'Austria, del quale
ha fatto menzione il telegrafo:

« A miei popoli !
« Consolidare la pdfenta deBa Monarchia,

mediante una comune trattazione de'più altias-
sunti dello Stato, ed assicurare Panità dellim-
pero, prendendo in considerazione la varietà

delle parti, che lo compongono, e lo sviluppo
storico dei loro diritti- eccosil pensiero fon-
damentale, che trovò la sua espressione nelmio
diploma 20 ottobre 1860, e che mi guiderå an-
che per favvenire al ben essere dei miei fedeli
sudditi.
« 11 diritto dei popoli di concorrere in modo

deliberativo, mediante le loro legali rappresen-
lanze, alla legislazione ed alla gestione finan-
siaria, questa sicura guarentigia data allo svi-
lappo degl'interessidell'impero alpari che delle
singole provincie, è solennemente assicurata e
irrevocabilmente stabilita.

« La Jegge ndamentale sulla rappresen-

tansa dell'Impero, pubblicata colla mia patente
del 26 febbraio 1861, dèterminavalaforma del-
l'esercizio di questo diritto, e nel sesto articolo
di quella patente, io ho proclamato quale Co-
stituzione del mio Impero P int¢ro compl¢sgo
dello leggi fondamentali prtesistenti, di quelle
riemamata là vita e di quelle nuove allora e-

manate.
a R dair vita a questa fórma, ed armonico

sviluppo alredifizio costituzionale in tutte le

sue parti, rimase riservato alla libera coopera-
zioni di ¢utt'i miei popoli.
« Ionon posso che rammentare con viva rico-

noscenza la sollecitudine, con cui per una serie
di anni lamaggiorparte del mio impero, rispon-
dendo allamia chiamata, m¾ndò i suoi rappre-
señtanti nella capitale delfimpero, a sciogliere
importantissimi assunti nel dodinio del diritto
delle finanze e dell'economiapubblica.

« Pure rimase inadempiuta la mia intenzione,
che io conservo immutata, di offrire agl'inte-
ressidello Stato complessivo la pia sicura gna-
rentigia in un ordinamento costitužionale, che
trovi la sua forza e la sua importanza nella li-

bero partecipasione di tutti i popôli.
« Una gran parte dell'impero, per quanto an-

che là battano caldie patriottici i cuori, si man-
tenne però costantemente estranëa aÍla comune

opera legislativa, cercando ai fondare le ¡iroprie
obbiezioni giuridiche sulla diversità delle dispo-
sizioni di quelle leggi fondamentali,che holloro
càmplesso formano appunto la costituzione del.
l'Impero.

« Il mio dovere di Sovrano mi vieta di aste-

nermi più a lungo dal prendere in considera-
zione un fatto che impedisce Pattnamento delle
mie intenzioni, rivolte allo sviluppo di una li-
bera vita costituzionale ,

e che minaccia nella

sua base il diritto di initi i popoli; poichè an-
che per quei paesi che non appartengono alla
Corona ungherese , i comuni diritti legislativi
sono radicati unicamente in quel terreno che
nelParticolo VI della Patente del 26 febbraio

1861 viene designato come la Costituzione del-

J'impero.
« Fino a tanto che stanca la condizionecapi.

tale di un vivente complesso di leggi fondamen-
tali, cioè la manifesta armonia delle sue parti
costituenti, la grande e certo benefica opera di
un durevole ordinamento costituzionale dell'im-
pero non & efettuata.
Ora per poter mantenere la miaparola impe-

riale, per non sacrificare alla forma la sostansa,
ho deÊbeŸatodi mettermi anzitutto sulla via di
un accordo coi legali rappresentanti dei miei
popolinelle parti orientali dell'impero, edi pro-
porre all'accettazione della Dieta angherese e
della croats il Diploma del 20 ottobre 1880 e
la legge fondamentalasulla rappresentanzadel•
l'impero, pubblicata colla Patente 26 febbraio
1861.
« Considerando per ò che è legaintente im-

possibile che una stessa disposizione sia bg-
gettodidiscussione in una parte delFimpero,
mentra contemporaneamente fosse trattatanelle
gtre parti come legge obbligatoria per tutti,
mi trovo costretto a sospendere Pefficaciadella
legge sulla rappresentanza dell'Impero, col.
l'esprma dieM• •±ae, chani riservo di pre
sentare ai legali rappresentanti degli altri re-
gm e provmcie , pruna deRa mia definitiva de-
liberazione, per sentire e per apprBEERTO ŸUgnSÎ-
mente importante lore giudizio, i risultatidella
discussione delle rappresentanze di quei regni
orientali, nel caso ch'essi implicasseo una mo-
dificazione delle leggi suddette, conciliabile
colla unità dell'Impero e colla sua condizione
di potensa.
« Non posso se non deplorare che questo

passo , indeclinabilmente richiesto , involga an-
che una sosta nelP azione costituzionale dèl
consiglio delPImpero ristretto; ma il legame
organico e l'egnale valore di tutte le disposi-
zioni fondamentali della legge , relativa alla
sfera d'azione complessiva del consiglio dell'Im-
pero, rendono impossibile di.dividere la legge
stessa e di mantenerne in attività solo una

parte.
« Pino a tanto che non sia radunata la rap-

presentanza dell'Impero, sarà cura del Mio Go.
verno di prendere tutti i provvedimenti nondif-
feribili; equelli in particolare, chesono richiesti
dalf interesse fmanziario ed economico dell'Im-

pero.
Aperla è la via, che, tenendo conto deldiritto

legittimo, conduce all'accordo, se (come spero
fermamente) spirito di conciliazione disposto ai
sacri6eii, e maturità di consiglio guidano le
deliberazioni dei Miei fedeli popoli, ai quali è
rivoltacon piena fiducia questa Mia imperiale
parola.
« Vienna, il 20 settembre 1865.

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. .

- Nel suo bollettino settimanale della poli-
tica estera il Moniteur du soir scrive:

« I torbidi scoppiati nei PrincipatiDanubiani
hanno provocato delle censure molto vive con-

tro il Governo del principe Couza.
« Noi abbiamo riconosciuto che esse non e-

rano del tuttoprive di fondamento, ma abbiamo

al tempo istesso segnalato le complicazioni che
potevano insorgere se i governi non avessero

proceduto con altrettanta moderazione e pro-
denn.
« Essi non ei sono ingannati riguardo a que-

sto pericplo pronunciandosi piin o meno severi
contro l'amministrazione del principe bo ·

essi sono stati unanimi in respingere l'i en
un cambiamento nella forma delle istituzioni

che reggono attualmente i Principati.
« Nessuna potenzasaprebbedesiderare di Te-

dersi un'altra volta inviluppata in una questio.
ne coal delicata,
a Però il principe Couza comprqaderà certa.

mente che, calcolando sull' imbarano dei gabi,
netti, egli porrebbe a pericolo la sua sovranita.

Eglinon puð cohsolidar6 il suo potere che con-
miliandosi la benevolensa dellasttre potense.

« L'Europagli domanda innanzi tuttoun'am-
ministrazione savia, regolare, seevra dai rad-
cori di partito, economa del danarodel pubbli-
co, ed inimica della corruzione che & stata ilvi-

zio ereditario dei governi antecedenti.
« Il principe Conza Terra incorsggiato da

tutti se eglisaprâ realizzare quelle speranzeche
sotto questo rappoito sono state concepite sul
principio del suo regno. » '

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(nummeus)

Torino, 22.
Amezzogiorno its celebrato,na servizio in-

nebre nella chiesa kolla Graglifadrq diDio in
commemorazione dei morti de121 e 22 settem-
bre, con intervento delle associazioni ,

delle rappresentante artigiane , di diversi eoun-
tati e di ogni classe di cittadini. Compints Ñ
funzione religiosa, le eputasianidelle vârie SV
cietà, preceduto da bandiere Velateilinero e
seguite da un'immensa folla di popolo , reca•
ronsi al Campo Santo a deporre corone e liori
sulle tombe degli estinti. Il corteggio andò
quindi a sciogliersi in piazzad'Armi, Segni di
lutto per tutta la città. InegozÌ rimaserochiusi
Calma ammirabile; ordine perfetto.

- Parigi, 28.
11 Moniteur pubblica una circolare di Lava-

lette , nella quale s'invitano i Prefetti ad invi-
gilare attentamente i giornali dei dipartimenti,
e quando questi contengano errori gravi, far
conoscere loro la verita dei fatti col niezzo ill
articoli comunicati. La circolare soggiange che
questo interventp non deve perð degenerarp nå
in una pubblicazione abusiva, nè in unapole.
mica irritante, e sopraci si rimette alla perspi•
encia dei Prefetti.

Dublixo, 22.
Continuano in diverse località gli arresti dei

Fenians. 3folti soldati vengono sofregliati per-
chè si sospetta che appartengano a quella So-
cletà. Essa conta molti membri aLiveipogl.Un
vapore sta in crociera per impadronirsi di una
nave americana che devegiungerecon pa carico
d'armi. Farono spediti in Irlanda alconi agenti
di polizia inglesi, essendo la polizia locale se
spetta di fenianismo.

Torino, 22.
Rendita italiana 65 45.

Parigi, 22.
OmusunA bat.ra Bonst or PARIGl.

Settembre, 21 22
rundt trancesi sojo . . . . . . . . .

es ao es 47
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. . . . . . . . , 194 193
Obbligazioni deMa ferrovia di Savona . .
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TEATRI
TI&TRO NI¢C01.1NI, ore 8 1/4- La drammatica

compagnia diretta da Pieri e Dondini rappre-
senia: Leonsio o Jusjirsulense giovanils- La
serva del pre¢e.
La sera di merpoledi 27 corrente avrã luogo

la prima rappresentazionedellacompagniafran-
cese diretta da Aleynadier.
TEATRO NalIONALE, ore 8 - Opera buffa:

Don Checco, del maestro De Giosa - Ballo:
Anna di Masovia, del coreografo Rota, ripro-
dotto da G. Bini.

ÊR&NCEBOO BARBERIS, gergege.

OSSERVAZIONI METEOROIAIGICHE
tune nel RegioNuesdi asica e stoda naturale di firess•

nel giorno 22 settembre.

ORE

9 antim. I 3 pom. 9 pom.

I en d a - am

mara........... ...... 758, 4 757, 4 758, 4

Termometro centi- o e ,

grado.. ................ 23, 5 28, 5 22,O

Umidità relativa..... 8Ô,0 6Ô,0 90,0
Stato atmosferico.... sereno nuv., ser. sereno

e nuvoli

Tento idirezione...... S NE NO
Iforza............. debole quasifor. debole

Massima g 32,5
Temperatura .

Minima + 16,
Minima nella notte del 23 + 17,5.
Alle ore 3 pomeridiane piccolissima scossa d'acqu
non misurabile con tuoni alla lontana.
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Strade ferrate Romane
(SEZIONE NORD)

ARTSO.
Nei giorni di Martedi e Giovedì 26 e 28 corrente, in occasione

dell'annuaFIERA che ricorre in EMPOI.I, oltre le partenze ordinarie
avranno luogo i seguenti

TREN1 STRAORDINARI

Da Firenze (Stazione Cen.
trale)................. a ore 8- ant.
• S. Donnino............. » 8 15 »

» Signa...................... » 8 25 »

» Montelupo.............. » 8 50 »

a Empoli................... » 9 -- *

Da Empoli ......... a ore B 80 pom.
» Montelupo........... » 8 40 m

» Signa................... » 9 5 m

a S. Donnino.......... » 9 15 x

a Firenze (Stazione
Centrale)........... » 9 30 a

Inoltre nei suddetti giorni fermeranno anche alla Stazione di

8. Pierino i treni che appresso, e cioè:

Treno 4, ore 9 ant. da Livorno
11, 4 30 pom. da Firense.

Firenze, 22 settembre 1865.

Clapettore Generale del movimento

1152 8. Dumini.

VENDITA DI UNA CARTIERA
È posto in vendita un grandioso stabilimento per uso di Fabbrica da carta,

altantoadueore di distanza dalla stazione della strada ferrata di Pracchia,
pressoSan Marcello (provinciadiFirenze), contenente tre macchine da carta
senza Ane, sei tini per carta a mano, venticinque cilindri da triturare stracci,
due caldaiea vapore, eee., eee,, con locali di abitazione tanto per íl d.rettore,
quantoper circa trecento lavoranti.
Per conoscerne il prezzo (già indicato da valente perito), il quaderno d'oneri,

e permaggiori schiarimenti,dirigersiin Firenze al banco dellaSocietà cartaria,
posto in viaTorta, n° 9, piano terreno. 794

t G1tlNTO In ITALIA IL SEllE DE'GELSI ORIGINARI CHINESI

raccolto nelle più sericole provincie del Nord dell'Impero Celeste,per
opera degli esperti Agenti della ßocietà rappresentata dalla sotto-

scritta Ditta, colò inviati sino dallo scorso febbraio.

QuestaSocietAessendo stata riconosciuta sin dall'epoca dell'inviodegli agenti
in China, detto seme, dopo essere stato direttamente trasmesso a S. E. il Mi-
mistro d'Agricolturae Commercio epoi ruasciatoper ordine dello stesso signor
Ministro dallaCameradi Commercio di Genova, trovasioradepositatopressola
sottoscritta Ditta.
8 metodo d'imballaggio tenuto non lascia dubbio alcuno sulla perfetta con-

servazione e sitalità della semente. I certificati ed i soggelli, alle intatte cas
sette, delle Autorità Chinesi e consolari, le verificazioni ed i nuovi suggelli
operatidalla detta Camera, fanno fede della legittimità del seme.
A prevenire frodi o mistilicazioni, si avverte che non vi potrà essere altra

legittima distribuzione del seme gelsi primitivi fuor di quella fatta dalla D;tta
medesima e che non si riconosceranno altri impegni, che quelli da essa
contratti.
Ilepoca delfarrivo di detto seme offre il vantaggio di poter subito seminare

per avere nel prossimo maggio, foglia già sviluppata, e così sarà aŒrettata la

riforma del gelsoin Europa consigliata da Gottardo Gattaneocolla suaMemoria
sulla Riseclimazione del Gelso cosi pienamente approvata dagli uomini deBa
scienza edai pratici sì d'Italia che dell'estero.
Presso la sottoscritta Ditta si trovano ostensibili tutti i documenti relativi

al some dei gelsi, si distribuisce una breve istruzione per la coltivazione del
gelso, esi tensono adisposizione alcune copie della 4* edizione della Memoria
Cattaneo.

Milano, 5 settembre 1865.
G. B. Panem di D.co

956 Via Orso Olmetto, n° 10.
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Manuale Pratico di Medicina Legale
DI

G. L. CASPER
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del Dottore EMILIO LEONE

een aggiunge det carattere cammo Damamma
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DI
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diarequarantotto, centiare quarant
due, gravata del tributo regio di L. 3 23,
coerenti Chinone Gioanm e fratelli fu
BartolomeogRampone Giuseppe ed An-
tonio fratelk fu Francesco, al prezzodi
L 323.
(Logo3*-Campo,regioneCastellaro,
58EiOne C, n° 851, di are sessantotto,
centiare cinquantatrè col tributo regio
di L. A it; coerenti Giarola Pietro fra-
telli fu Gioanni, Calcagno Maurizio di
Gioanni, al di L. 414.
Laue 4° regioneCastellaro,

sezione C, n* di ettari due, are
ventiquattro, centiare sessantanove,
gravato del tributo, di L. 12 31, coe-
renti Pavese Avvocato Gioanm e so-
relle fu Francesco, a sera eredí di
Gioanni Garino fu Felice, al prezzo diL.1231.
Logo 5°-Campo,regioneCastellaro,

sezione C, ¤° 861, di are ottantadue,
centiare trentadue,col tributo regiodi
L. 5 08, coerenti Garino Giuseppe fu
Gioanm, Pavese Arrocato Gioanni, e
sorelle fu Francesco, al prezzo di
L. 508.
Logo 6*-- Campo, re one Ravinale,

sezione C,n° 591 di are trenta-
sette, centiare o attro, col tri-
bato regio di L. 2 5 coerenti Casa-
novaPenen fu Domeníco eninoti e pre.nipoti, Milano Domenico fu Dioanni, e
vedova Lorenzetti, al prezzo di L. 253.
Leno 7*-Campo e prato,ora risaja,

regione Campo Lungo sezione E, nu-
mero di mappa 596, :m, diettari uno,
are otto, centiare sessanta, col tributo
regio di L. 8 98, coerenti Gambera
Domenícoe fratelli fu Guglielmo, Am-
brosione Bartolomeo, la via Vicinale,
Demente Antonio fu Giuseppe, ed An-
tonio e sorelle fu Gioanni, al prezzo di
L. 898.

8 P ,
me pr o regione

200, 215 parte, di are trentasei, e
are quinaiel, col regio tributo di L. i 48,
coerenti Bassignana Bartolomeo e fra-
teHo fu Francesco, Bagsignana Luigi ta
Maurizio, al prezzo dí L. 148.
Lono 9"- Risaja, regione Due Stara,

sezione A, N.i 1025, 1026, 1027 parte,
di are ventotto, centiare tre, col regio
tributo di L. i Of,consorti,Bassignana
Luigi inMaurizio, e Cavallone Gioanni

to, centiare diciassette, col regio tri-
buto di L. i 36, consorti Moeca Ime-
rone Lucia e Bassignana Luigi fuMan-
rizio, al prez2o di L. i36.
Louo ii -MA mgone Castel-

laro, sezione C. na 847, ai are undici,
centiare sessantadue, col tributo regio
di centesimi 70, coerenti Bassignana
Luigi, Pinerone, e Garino Marglierita,
al prezzo diL. 70.
Logo 12° - Campo, regione Oca, se-

zione 0, N.i 386, lit, parte, di are
quindici, centiare diciassette, col tri-
buto di centesimi 98, coerenti, Ðeber-
nardiMaria,Calen ofratellifuGioam.i
ed altri, e ana Luigi fu Mauri-
zio, al prezzo d .

98.
Lottoi3°-Risaja,giàprato,regione

Cerri, sezione E, n° 371, parte, di are
diciotto, col tributo regio di L. 2 02,
coerenti Bassignana Bartolomeo e fra-
telli fu Francesco, e Bassignana Pietro
fu Stefano, al rezzo di L. 202.
Louo 14°- e corte con orto e

prato, questo in ora cam one
Cerretto, sezione B, N.i 2 ,

di
are sedici, centiare sedici, tributo
rebdo di L. 5 74, consorti Bassignana
Lmgi fuMaurizio, la via Comunale ela
Roggia Fonna, al prezzo diL. 574.
Lotto 15°--Gampo, ora a, re-

alone Giardmo, sezioneE,n° di are
diciotto, centiare sei col tri regiodi L. 1 67, coerenti Berrino Felice e
Taverni Pietro, fratelli e sorelle, An-
dorno Gioanni, Bormida Bartolomeo, e
fratelli fu Lmgi, al prezzo di L. i67.
Louo 16°-Campo one Ravina-

le, sezione C, n*. 7 are sedici,
centiare sette, gravato regio tributo
di centesimi 97, coerenti Lignana
Bartolomeo e fratello fu Francesco, e
la strada Comunale, al prezzo di L. 97.
Logo i7°-Campo, regione Ronco,

sezione C,n° 207, di are quindici, cen-
tiare ottantaquittre, col regio tributo
di lire una, centesimi 18, coerenti Bas-
si Gioanni fu Felice,e la Congre-

ne di Carità locale, al prezzo di
.
118.
Lotto 18°-Canepaja, regione Bosie,

sezioneB, n° 223, di are quattro, cen-
tiare trentadue, col tributo regio di
centesimi trentanove, coerenti Deber-
nardi Gioanni fu Marco, Eredi di Gio-
annaAngel ehvis,alprezzodiL.39.
Louo 19"

, regione Campo-
si, serione 0, n*7 di are dodici, cen-
tiare nove, col regio tributodi L i 02,
coorenti Mocca Imerone Lucia,Danna,
Francesca Gambero,al prezzodi L. i02.

are tredici, centiare anarantpasei, col
tributo regio di L. i 55, consorti Ime-
rone Gioanni, di Marco, Danna Catte-
rinaBrusasca, Imerone Paolo fu Sto
fano, al ottsro di L. iõ5.
Lago 21* -- Risaja, regione Cerca,

sezione E, n' ti9 parte,di are 19, een-
tiare 97, gravata del tributo regio di
L. i 86, coerenti Cavallone Pietro, Pi-
nerone PietroGio. fu Battista,.al prezzo
di L i84. -

Logo 22*- Camoo, regione Bralda
da Bosco, sezione 2, n• 750, di are do-
dici, centiare novantasei, col regio tri-
butodi centesimi78, coerentiRe
Gioanni fu Gi p e Danna Dome-
œ

Cam Vi
sa, sezione C, n° 7 di
centiare otto, col tributo res i
L i 14, coerenti Pinerone Pietro fu
Gio. Battista, ed eredi di Gioanni Ba-
ronzo fuTeodoro, at presso di L. iii.
Le oferte in aumento del resso

non saranno minori di lire diec$cadÅ
na. e seguito Bdeliberamento parrlale
del singoli lotti, sarà facoltativo aßPin-
stanti, ed a clunnque altro ammesso
ad ofrire con comoetente deposito di
fare immediatamenteun'oferta m o-

ris t © el
ramento,epel aolo caso di taleoferta,
si procedera successivamente senza
interruzione al reinennto di essi lotti,
riuniti alPultimo mi,alfore oferente, e
le oferte pei caso di tale reincanto,
non saranno minori di lire cinquanta
caduna.
La sabasta, ha Inomo sotto l'asser-

vanza delle condizionT di eni in detta
sentenza ventitrè scorsoottobre,esus-
seguito relativo bando autentico Fon-
tana segretario, visibile tanto presso
la segreteriadel tribunale, chenell'uf-
ficio del sott0BCritt0.

Vercelli, venti settembre 1865.
ÎÌ$Û VITALE Sort. ArxAa, Gaus.

1038 Addl7 settembre 1865.
Il tribunale di prima istanza di Fi-

renze, primo turno civile, ha proferito
alla udienza di questo stesso storno 11
seguente decretonel udizio di falli-
mento del ikAbramo juniore.

Omissis etc.
Pronunziandosulle istanze avanzate

in atti dai signor GaetanoFrans come
sindaco deânivo al fallimento del fu
b jœreconscritturadel
nunzia sul merito, assegna ta
creditori ed interessati nel fallimento
stesso il termine di giorni quaranta a
comparire avanti questo tribunale per
dedurre quantocrederanno di loro m-
teresse contro il rendicontopresentato
della gestione tenuta dal fu signore
Carlo witsu già sindaco deinitivo a
detto fallimento e presentato dal sig.
Giovanni Witall nel 21 agosto 1865 e
prodotto in atti dal signor Frans colla
menzionata scrittura.
OrdinachelapartedeliberativadeBa

presente pronuuzzasiapubblicata per
due volte nella Gassetta W/foiale Col-
Pmtervallo di glorni otto fra la prima
e la seconda pubblicazione.
E dichiara che detto termine digiorni
quaranta comincerà a decorrere dalla
prima delle surriferite pubblicazioni.
Spese al definitivo ecc.
Cosi decretato dai signori Leopoldo

Puccioni ff. di pr Alessandra
Catani e Gi

ti alPori

Per copia conforme ecc.
SES. MAGNELI.I ÛGNC.

Dott. Ar.assannmo Gnassi Procuras,

1159 AVVISO.
Si rende noto come Letizia del fu

MicheleGamberuccim e diPellegro
Capanni di Suvereto è a550-
luta proprietaria di tti i mo l
nine, tessuti di cotone e chin
che esistono nella casa da lei tata
per ereditå lasciatagli dalla defunta
sua madre Agata Gamberucci,eperciò
il detto di lei marito è mancante delle
facoltà di eseguire di detti oggetti Pa-
lienazione, o obbligazione senza 11 di

lne resso consenso alla pena della

Fatto a Suvereto, li 20 settembre
1865.

Dott. Ononno Pacm.

ISTITIITO-CONTNTO-CANDEILERO
escuola allaR.hecademia
eCo

.

Via usan, n*3& Torino.
NB. R corso prinelpia col i* ottobra

venturo. 979

Il nobile sinnorGiulio M.,nsni uni..
tamente alla di lui madre sig"nora Cle-
mentina MozzivedovaMagnani,dichla•
rano dinon riconoscerenessuqdebita
fattoanome loro, lagando essiapronti
contanti. It §S
f i34 AVVISO.
Il sotimeeritto convoca ed invita i

comnonenti la SocietadelGuano Arti-
ficiale sotto la ditta GustavoMariani e

per l' adumansa del di 26
aore 12 meridianeneUo stabile

posto in viadelPOrivolon•25.
Firenze, li 20 settembre 1865.

Parno Bar.amorra
Presidente deiSindsci.

già deputato al Parlamento Italiano, autore del trattato PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO

Delta Monarchia Parlamentare. corredets di alesse sete per ears del esp. E. LFÆE
. Prezzo: L. I 60.

Dirigansi le domande,accompagnate da vaglia postale, alla tipografia Eredi
DOTTORE B liBICIR

PREFETTURA DELLA PROT INCIA DI CALTANISSETTA
Botta Firenze, via del Castenaccio, n* 20. Un VOIHlne ••••• 22"BBBO . 4•

Balla tipografin EREDI BOTTA Dirigere le domande col relativo vaglia postale alla suddetta Tipografia.

(TORINO, via D'Angennes)
Si sono pubblicate e trovansi vendibili:

Le Leggi ed il Regolamentoper Papplicazione delPimposta sui
redditi di ricchezza mobile ye11865- Prezzo L. 1 60.
Le Leggi ed il Begolamento per Papplicazione delPimposta

sui fabbricati - Prezzo L. 1 20.
Le Leggi ed il Eegolamento per Pesecuzione del Conguaglio

delPimposts fondiaria nel compartimento catastale di Piemonte
e di Liguria pel 1865 -- Prezzo L. 1 20.

Cl71 VANNO l1NITI I RELATIVI MODIJLI

Contro vaglia postale corrispondente, diretto alla suddetta Tipo.
grafia, si spediranno le dette Leggi in tutte le provincie del Regno.

FIBENZE TORINO
via dela Ninaa via Nueva, casa Natta, 2

dirimpetto al Palazzo Vecchie Angolo di piazEa San Carlo

ÛROGBERIA G. ACIIINO
Commew•in opmeinla di Vini e di Th> eni deposito n Firente

i151 SUNTO DI BANDO.

Ad istanza di Cavagliano Angelo fu
Carlo, domiciliato in Roasenda, am-
messo al beneficio della gratuita clien-
tela, con decreto presidenziale 28 giu-
gno 1862, ed in virtù di sentenza pro-
ferita il ventitre scorso agosto dal tri-
bunale del circondario di lercelli con-
tro l'ered tå giacente di Cavagliano
Carlo debitrice, e li Carlo Ferraris fu
Giacomo, Michel Angelo ed Antonio
Tarchetti, Giuseppe Ghittino, Marga-
rita, Antonio, Maddalena e Carolina
Ghittino fu Andrea, in persona, come
minori della loro madre tutrice Clara
Ferraris vedova di Andrea Ghittino, e
Giuseppe, Margarita, Andrea, Antonio
e Giuseppe Ghlttino fu Giovanni in
persona, come minori della loro ma-
dre e tutrice Carolina ruechi vedova
di Giov. Ghittino, tutti domiciliati in
Prarolo, terzi possessori, avrà luogo

ore nove del mattmo, in una delle sale
di udienza di detto tribunale ed avanti
il medesimo il pubblico incanto e deli-
beramento dei seguenti beni siti in
territorio di Prarolo, spettanti a detti
terzi possessori in due distinti lotti;
cloe:

LOTTO i

AlfErod,-piccolo aratorio, parte
del n° 56 dellama della superficie
di are 24, cent coerenti Serasso
Giuseppe, Tarch Antonio, Banfo
Pietro e strada antica di Lomellina,
col tributo regio di & 0, 92.
All'Erbé,-altroaratorio parte pure

del n° 56 della
,
di are 24, 33

,

coerenti Sarasso BanfoPie-
tro, Gbittino zio e e strada an-
tica di Lomellina col to regio di
L. 0, 92.

LOTTO 2·

Al Motto, - porzione di terreno nu-
mero 164 di mappa, di are 1, 90 , coe-
renti Castino Giovanni e Seappa, col
regio tributodi L. 0, 02.
Il primo lotto si esmone in vendita

sul prezzo offerto dall'instante di li-
re 700 pel lottoprimo, e lire 5 pel se-
condo.
La subasta avrà luogo sotto l'osser-

vanza delle condizioni di cui in detta
sentenza e susseguito bando venale
i5 corrente settembre aut. Fontana
segretario, visibile nell nificio del sot-
toscritto.

Vercelli, 16 settembre 1865.

Vrnra sost.* Arman Causidico.

SUBASTAZIONE.

Ad istanza delli signori Cedale Ante-
nio fu Pietro, Seggiaro Francesco fu
Pietro, Rosso Gioanni fu Cajo, ed An-
tomo Ottino fu Gio. Battista di Fonta-
netto da Po, ed in virtà di sentenza
Proferta il ventitrè ora scorso agosto
dal tribunale del circondanodi Vercelli
contro Bassignana Gioanni Stefano,
pure domiciliato in Fontanetto da Po,
avrà luogo addi ventotto ottobre pros-
simo venturo, ore nove del mattino, in
unadelle sale d'udienza di detto tribu-
nale, ed avanti ilmedesimo ilpubblico
incanto sul prezzo ner cadun lotto dal-
l'instanteofferto,eò infra designato,ed
al successivo deliberamento all'estin-
rione della candela vergine dei se-
guenti stabili, siti in territorio di Fon-
tanetto da Po, spettanti af debitore
Bassignans, in ventitré fotti, cioè:
Lotto 1°-Campo vignato, ora ris.ga,

remone Ravmale, sezione C, numero
diMappa578,diareventisette,centiare
quarantotto, gravata dal tributo regio
di lire una, centesimi novantaquattro,
coerenti, CaligarisAvvocato Giuseppe,
erediFersifuGioanniBattista,alprezzo
oferto di L. 194.
Loua 2° -Risaja, già campo vignato,

regione al Ravinale, sezione 0, n* 581,

del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino. Firenze - Tipograna EBEDI BOTTA, via del Castellaccio, 20.

AVVISO.

Per dotarsi la suddetta provincia nel giro di pochi anni d'importanti linee
..ypv .. Le gyn ..n, ...gin,- nurig al hanno rik in pronto gli studi
particolareggiati, PAmministrazione provinciale è disposta a rleevere a mu-
tuo un capitale da sei ad otto milioni di lire italiane.
Questo capitale sarà scontato per ammortizzamento in ragione non mi-

nore delfuno per cento alfanno oltre gl'interessi per la razionata da con-
vemrsi.

La Provincia si offre a tutte le necessarie guarentigie per assfourare il
puntuale adempimento degli impegni che dalla medmima si assumeranno.
Si prevengono quindi tutte le Case bancarle e capitalisti che volessero

prender parte a questa speculazione di presentare le loro oferte o perso-
nalmente o per lettere, o per mezzo di speciale incaricato sovra luogo non
più tardi della fine di ottobre prossimo venturo al sottoscritto Prefetto pro-
sidente della Depmazione provinciale, la quale riserbasi di appoggiare e far
accogliere quella offerta che sarà reputata più adatta allo scopo preisso
dalla Rappresentanza della provincia.

Caltanissetta, addl 16 settembre 1865.
RPrefew

1149 Gnsuo.

RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
GIORNALE TEORICO-PRATICO

di Chimica, Agricoltura, Industria, Arti
e Commercio.

Presso d'asseeissione per tutta PItalia franco di posta:
Per un anno lire 9 j Per sei mesi lire 5 I Per tre mesi lire 8.
Dirigersi con Taglia postale o francobolli in letters afrancata alla
Direzione.della Rivista .Tecnologica Italiams, via Goito, 9, Torino


